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Il valore del 
Memoria Festival

Mirandola, il biomedicale e l’Università: 
al via la Summer School specialistica

Intesa Comune e Unimore: Il corso di laurea in Ingegneria dei sistemi medicali avrà casa anche qui
Lo leggiamo spesso: 

scegliere d’inte-
grare l’offerta di 
un territorio inve-
stendo sulla cultura 

è virtuoso. Porta 
benefici i cui effetti si 

allargano “a macchia d’olio” all’in-
tera comunità travalicando i confini 
del singolo evento. L’ennesima 
conferma arriva grazie all’accu-
rata e corposa analisi sull’impatto 
sociale del Memoria Festival. 
All’interno troverete una pagina di 
approfondimento con la sintesi dei 
dati raccolti. Ci limitiamo ad eviden-
ziare che l’investimento in sapere e 
cultura determina il miglioramento 
di un’intera comunità favorendo 
prima di tutto il rafforzamento della 
coesione sociale.

Al servizio dell’intera comunità 
Mirandola marcia verso la sua 
specializzazione universitaria in 
ambito biomedicale. L’iter iniziato 
nel giugno 2020 - quando UniMoRe 
si era rivolta all’Amministrazione 
comunale mirandolese, trovando da 
parte di questa piena disponibilità ad 
individuare spazi e strutture - lascia 
intravedere già un primo traguardo: 
la Summer School estiva che 
prenderà il via con ogni probabilità 
nel settembre di quest’anno. Tanta 
la soddisfazione per l’importante 
obiettivo raggiunto in soli due anni, 
caratterizzati anche dalle criticità 
indotte dalla pandemia che ha 
limitato in diversi campi progetti 
avviati. La conferma che il percorso 
procede ed entra nel vivo è arrivata in 
Consiglio Comunale. A darne notizia 
l'Assessore comunale all'Istruzione 
e i docenti universitari di UniMoRe, 
Gianluca Marchi, Prorettore Vicario 
di Unimore, il Prof. Luigi Rovati del 
Dipartimento Ingegneria Enzo Ferrari, 
e la Presidente ITS e membro del 
Tecnopolo dott.ssa Giuliana Gavioli, 
invitati per l’occasione a presenziare 
e ad intervenire nel corso della 

seduta. Da anni i ricercatori di 
UniMoRe collaborano attivamente 
con le aziende del distretto 
biomedicale svolgendo attività di 
ricerca applicata e di trasferimento 
di conoscenze direttamente sul 
territorio all’interno del Tecnopolo 
“Mario Veronesi” (TPM).
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Domenica 12 giugno convocazione alle urne per i 
cinque referendum abrogativi sui temi della giustizia

Domenica 12 giugno 2022 si 
terranno 5 Referendum abrogativi 
in materia di giustizia. Le opera-
zioni di voto inizieranno alle ore 
7.00 e termineranno alle ore 23.00. 
Gli elettori potranno votare in 22 
seggi organizzati su tutto il terri-
torio comunale e così suddivisi: 
10 presso le Scuole medie di via 
Tazio Nuvolari, 7 presso le Scuole 
elementari di via Giolitti, e nei 
seggi che saranno predisposti 
nelle frazioni di Tramuschio, 
Mortizzuolo, San Martino Spino, 
Gavello e Quarantoli.

Si è chiamati al voto per abrogare 
o mantenere in vigore i testi di 

legge relativi a:
1. Incandidabilità dopo la 

condanna - il referendum chiede 
di abrogare la parte della Legge 
Severino che prevede l’incan-
didabilità, l’ineleggibilità e la 
decadenza automatica per parla-
mentari, membri del governo, 
consiglieri regionali, sindaci e 
amministratori locali nel caso di 
condanna per reati gravi.

2. Separazione delle carriere 
- questo quesito del referendum 
chiede lo stop delle cosiddette 
“porte girevoli”, impedendo al 
magistrato durante la sua carriera 
la possibilità di passare dal ruolo 
di giudice (che appunto giudica 
in un procedimento) a quello di 
pubblico ministero (coordina le 
indagini e sostiene la parte accu-
satoria) e viceversa.

3. Riforma del Consiglio 
Superiore della Magistratura  – si 
chiede che non ci sia più l’obbligo 
di un magistrato di raccogliere da 
25 a 50 firme per presentare la 

propria candidatura al Consiglio 
Superiore della Magistratura.

4. Custodia cautelare 
durante le indagini – si chiede di 
togliere la “reiterazione del reato” 
dai motivi per cui i giudici possono 
disporre la custodia cautelare 
in carcere o i domiciliari per una 
persona durante le indagini e 
quindi prima del processo.

5. Valutazione degli avvocati 
sui magistrati – il quesito chiede 
che gli avvocati, parte di Consigli 
giudiziari, possano votare in 
merito alla valutazione dell’ope-
rato dei magistrati e della loro 
professionalità.

Relativamente al quorum, per 
la validità del referendum abro-
gativo è obbligatorio che vada 
a votare la metà più uno degli 
elettori aventi diritto, in caso 
contrario le norme per le quali 
il quorum non viene raggiunto 
resteranno in vigore.

Possono votare tutti i cittadini 
presenti nelle liste elettorali del 

Comune e che avranno compiuto 
il 18° anno di età il 12 giugno 2022. 
I cittadini italiani che hanno la 
loro residenza all’estero (Aire), 
possono votare all’estero.

Come si vota: l’elettore deve 
presentarsi al seggio con un 
documento di identità valido e 
la tessera elettorale. Chi non ha 
la tessera o l’ha smarrita può 
richiederla all’ufficio elettorale del 
Comune di residenza.

Per quanto attiene la modalità di 
voto, ciascun elettore può apporre 
un segno sul Sì se desidera che la 
norma sottoposta a Referendum 
sia abrogata, oppure apporre un 
segno sul No se desidera che la 
norma sottoposta a Referendum 
resti in vigore.

Per ulteriori e più specifiche infor-
mazioni, si può andare diretta-
mente sul sito del Ministero degli 
Interni https://dait.interno.gov.it/
elezioni oppure si può consultare 
il sito della Prefettura di Modena 
www.prefettura.it/modena 

Interventi di manutenzione diretta del Comune di Mirandola
Continua in questo spazio il resoconto periodico ai cittadini delle attività di manutenzione svolte direttamente dal personale dipendente del Comune 
di Mirandola. In questo numero le attività svolte nel mese di marzo 2022

1 2 3 4

01/3 Ripristino palo abbattuto in Piazzale Costa.

02/3 Pulizia panchine imbrattate in V. Circonvallazione e Viale 5 Martiri. 

03/3 Ripristino cartello di ”divieto di transito” tra V. Verdi e Piazza Garibaldi. 

04/3 Sostituzione cartello “ freccia + mezzaluna gialla “ urtato in V. SS12 

Sud [foto 1]

07/3 Installazione n° 2 archetti parapedonali precedentemente 

abbattuti in V. Tagliate incrocio V. Vittorio Veneto [foto 2]

08/3 Riposizionamento e fissaggio pensilina portabiciclette nel 

parcheggio adiacente la stazione bus. 

09/3 Segnatura posti banchi del mercato in V. Tabacchi per 

spostamento provvisorio mercato del sabato.

10/3 Riparazione buche con asfalto a freddo in Via Mameli, Via 

Falconiera, Via Curiel e Via Circonvallazione. 

11/3 Recupero transenne nel sottopasso della stazione dei treni.

14/3 Ripristino segnale “divieto autocarri” in V. Guidalina.

15/3 Sostituzione cartelli abbattuti/ammalorati in V. Punta , V. Diavolo , 

V. Morandi.

16/3 Ripristino cartello di “divieto d’accesso” in V. Salvioli [foto3]

17/3 Cancellazione segnatura posti mercato in V. Tabacchi 

precedentemente eseguiti.

18/3 Supporto al servizio verde (carenza personale e supporto reciproco).

21/3 Supporto al servizio verde (carenza personale e supporto reciproco).

22/3 Inizio posa misto stabilizzato curva via Bastiglia a Tramuschio.

23/3 Completamento posa misto stabilizzato curva via Bastiglia a 

Tramuschio.

24/3 Supporto al servizio verde (carenza personale e supporto reciproco)

25/3 Movimentazione e trasporto n. 40 dissuasori cemento gialli in 

Piazza Costituente per “Mercato della Versilia”

28/3 Sostituzione n. 1 archetto parapedonale in V. Posta incrocio V.le 

Italia [foto 4]

29/3 Riparazione buche con asfalto a freddo in V. Premuda e V. di Mezzo. 

30/3 Ripristino delineatore d’ostacolo urtato in V. S. Martin Carano.

31/3 Raddrizzamento palo segnaletico di attraversamento pedonale 

lampeggiante in V. Circonvallazione zona stadio.

https://dait.interno.gov.it/
http://www.prefettura.it/modena
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MIRANDOLA
Comune di Mirandola, Unimore e Tecnopolo per 

la specializzazione universitaria nel biomedicale
A settembre 2021 (a.a. 2021/2022) UniMoRe ha avviato il Corso di 

Laurea inter-ateneo in Ingegneria dei Sistemi Medicali per la Persona 
con le Università di Verona e Trento. Alla sua attivazione, il Corso di studi 
ha attratto 240 studenti immatricolati. Con un percorso formativo, che 
prevede anche un profilo industriale su sviluppo ed utilizzo di dispositivi 
e robot in ambito medico, il territorio mirandolese ha espresso partico-
lare interesse per i laureati in questa disciplina. 

Il nuovo Corso di Studi rappresenta dunque un’opportunità unica per 
avvicinare studenti e giovani laureati al nostro territorio. In particolare, 
per approfondire gli aspetti applicativi previsti nel percorso formativo 
del Corso di Laurea, UniMoRe mira a poter sviluppare diverse attività 
sul territorio: “International Summer school on Biomedical methods and 
techniques”, visite aziendali di orientamento al tirocinio, attività proget-
tuali e Tirocini presso le aziende e i laboratori del TPM e Corsi intensivi e 
Master di primo livello della durata di 12 mesi o 24 mesi. Questo a partire 
appunto dalla prima edizione della Summer School fino al 2025. 

L’Amministrazione comunale, a fronte di questa opportunità, ha subito 
messo a disposizione 6 aule del nuovo Polo Culturale, una segreteria, 
una sala conferenze e un centinaio di punti per lo studio. La presenza 
dei docenti e del presidente ITS in Consiglio comunale ha permesso 
di focalizzare l’attenzione sulle potenzialità che contribuirebbero da 
settembre 2022, all’avvio della Summer School, di un master e anche di 
un altro indirizzo della scuola ITS. Un nuovo incontro è in programma nei 
prossimi giorni.

 CONTINUA DA PAG. 1

Festa di
Primavera

Domenica
24 Aprile 2022

SABATO 23 APRILE
ORE 20,30 A MIRANDOLA IN PIAZZA MARCONI

IL LIONS CLUB DI MIRANDOLA ORGANIZZA CON LA SOCIETÀ PRINCIPATO DI FRANCIA CORTA

UNA SERATA DI BENEFICENZA
A FAVORE DI ASDAM E ANFFAS

“A CENA CON LO CHEF STELLATO EMILIO BARBIERI”
Per prenotazioni: 335.5388870 - 333.3305333

ORE 14,30 SFILATA CON CARRI ALLEGORICI

Stato di
Francia Corta

LIONS
CLUB
MIRANDOLA

www.degautogroup.com
Via 2 Giugno 68/70 Mirandola

http://www.degautogroup.com
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Il 78,5% dei partecipanti al 
Memoria Festival 2021 ha dichia-
rato di essersi sentito parte di una 
comunità, il  93,4% è convinto che 
la manifestazione abbia migliorato 
l’immagine di Mirandola presso i 
propri cittadini e il 90% nei confronti 
di altre città. 

Sono questi alcuni dei tanti dati 
forniti dal rapporto sull’impatto 
del Memoria Festival  2021, consul-
tabile in forma integrale sul sito 
www.memoriafestival.it Commis-
sionata dalla Fondazione Cassa di 
Risparmio di Mirandola, la ricerca 
ha rilevato i cosiddetti indicatori di 
performance della manifestazione, 
utili per verificare la rispondenza 
con le finalità dell’iniziativa, il ruolo 
della stessa, e promuoverne la 
visione strategica di lungo periodo. 

Ma quali erano le finalità? Sono 
state soddisfatte? Quali spunti 
offrono i dati per le edizioni future? 
Domande che abbiamo girato al 
Presidente del Consorzio Memoria 
Festival, Giuliano Albarani: “Il 
Memoria Festival non vuole 
essere solo una manifestazione 
ad elevato spessore culturale, in 

continuità con ciò che la città negli 
anni ha saputo offrire. Da un lato 
abbiamo anche una finalità rivolta 
all’interno, legata alla creazione di 
occasioni di aggregazione sociale, 
di valorizzazione dei soggetti collet-
tivi, di recupero di una dimensione 

comunitaria, anche attraverso 
la riappropriazione di spazi dopo 
il terremoto e, recentemente, la 
pandemia; dall’altro una finalità 
rivolta all’esterno, orientata ad 
offrire una immagine di Mirandola 
non solo legata al sisma, ma di città 

capace di esprimere creatività, 
socialità e manifestazioni culturali 
di alto livello. I dati mostrano come 
le persone, con la loro presenza 
e le loro impressioni, lo abbiano 
colto apprezzato e premiato. 

Ma c’è di più. Dalla ricerca è 
emerso che l’impatto c’è stato  
anche in termini di aumento 
dell’attrattività turistica e di indotto 
sul piano commerciale. Credo 
che in prospettiva, oltre a confer-
mare le sue finalità tradizionali, il 
festival dovrebbe muoversi in tale 
direzione, collegandosi con altre 
opportunità di fruizione di beni 
e di servizi disponibili sul terri-
torio. Venire al Memoria Festival 
potrebbe rappresentare, per chi 
arriva da altre città, una oppor-
tunità per trascorrere alcune 
giornate nel comune o sul terri-
torio”. 

In generale la ricerca conferma 
la forza di un format riconosci-
bile e consolidato ma pronto ad 
innovarsi e migliorarsi in vista 
della prossima edizione 2022, in 
programma dal 30 settembre al 2 
ottobre, sul tema ‘Vivere insieme’.

Non solo cultura: socialità e promozione della città 
sono i valori aggiunti del Memoria Festival 2021

Determinante l’apporto del mondo 
del volontariato del territorio

Gli effetti collaterali, positivi, del Memoria Festival fotografati dall’inda-
gine sull’impatto sociale dell’evento commissionata dalla Fondazione 
Cassa di Risparmio di Mirandola sono davvero numerosi. Alcuni intan-
gibili, come il miglioramento dell’immagine, altri ben più concreti come 
la ricaduta positiva sull’economia. Spicca, tra i primi, l’ampio e struttu-
rale coinvolgimento del mondo associativo e in particolare di quello del 
volontariato. Nel 2021 sono state ben sedici le realtà radicate sul territorio 
mirandolese che hanno dato il loro apporto per la riuscita dell’evento. In 
totale sono scesi in campo, meglio, in piazza, centotrenta volontari che 
hanno messo a disposizione 520 ore del loro tempo libero, contribuendo 
così ad accogliere nel migliore dei modi i tanti frequentatori dell’evento. 
Da non sottovalutare poi l’impatto sull’economia locale e in particolare 
sul mondo del commercio. In questo caso il 79% delle persone ascoltate 
dichiara che il festival apporta concreti benefici economici per i ristoratori 
e albergatori della zona. Secondo le stime, mediamente le persone che 
hanno partecipato all’ultima edizione dell’evento dedicato alla memoria 
hanno spesso poco più di 26 euro a testa.

In tutto sedici le realtà locali che hanno contribuito all’evento

Uno su tre dei frequentatori 
non supera i 35 anni di età

Un appuntamento che ha favorito 
l’incremento della lettura

Da dove arrivano i frequentatori 
del Festival? L’indagine evidenzia 
che 9 su 10 sono residenti in uno 
dei Comuni dell’Area Nord della 
provincia di Modena. Per l’esattezza 
il 65% è di Mirandola, il 24% partecipa 
spostandosi da uno degli altri comuni 
dell’Unione, mentre l’11% arriva da più 
lontano. Altrettanto interessante è 
l’età dei partecipanti. In questo caso 
la fetta più corposa è rappresentata 
da quanti hanno un’età compresa 
tra i 36 e i 50 anni (43% del totale). 

Merita una sottolineatura il fatto che ben il 31% ha un’età che non va oltre 
i 35 anni (il 4%, tra i 15 e i 20 anni,  il 27% tra i 21 e i 35).

Nel 2021 i partecipanti censiti sono 
stati settemila. L’analisi dei questio-
nari mette in chiara evidenza  che i 
partecipanti al festival ben nell’83% 
dei casi ha partecipato ad almeno 
due edizioni. Per la stragrande 
maggioranza del pubblico il festival 
è una bella iniziativa di elevato 
spessore culturale che soddisfa il 
bisogno di conoscenza (90% degli 
intervistati); inoltre costituisce una 
qualificata opportunità per ascoltare 
persone con punti di vista e culture 

diverse. Decisamente positivo è infine il dato che evidenzia che il 48% delle 
persone che hanno partecipato alla manifestazione legge ora più libri.

http://www.memoriafestival.it
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Contrasto al bullismo: gli studenti 
mirandolesi incontrano il comandante Alfa 

Il membro fondatore del Gruppo di Intervento Speciale dei Carabinieri due giorni in città

Legalità e contrasto al bullismo. 
Se ne è parlato in una straor-
dinaria due giorni di appunta-
menti, organizzata dalla Polizia 
Locale con il patrocinio concesso 
dell’Amministrazione Comunale, 
all'Auditorium Rita Levi Montal-
cini di Mirandola, dedicata agli 
studenti delle scuole superiori 
della città per formarli sui temi 
dell’educazione alla legalità, sul 
contrasto alla violenza e ad ogni 
forma di bullismo. 

Ospite d’eccezione, il Coman-
dante Alfa, membro fondatore 
del gruppo di intervento speciale 
(GIS) dell'Arma dei Carabinieri. Al 
Gis appartengono militari formati 
per condurre missioni ad alto 
rischio, dalle particolari carat-

teristiche fisiche e psicologiche: 
altissima preparazione in tecniche 
militari, nervi saldi, senso del 
dovere al servizio dello Stato e un 
unico obiettivo presente in tutte le 
missioni: ottenere il risultato senza 
fare vittime. In più di 30 anni di 
operazioni sul campo Il Coman-
dante Alfa ha condotto e guidato 
missioni contro il terrorismo, libe-
razioni ostaggi, cattura dei più 
pericolosi criminali, in azioni in 
Italia e all’estero. Per mantenere 
segreta la sua identità, al fine di 
garantire la protezione personale 
e la riservatezza delle missioni, il 
Comandante Alfa indossa sempre 
il Mefisto, copricapo nero che fa 
intravedere solo gli occhi.

Un personaggio che, anche 

per questo, oltre che per la sua 
straordinaria carriera militare, 
ha suscitato l’interesse e la 
curiosità degli studenti interve-
nuti a più riprese con domande 
e richieste di approfondimento. 
Dopo i saluti introduttivi dell’As-
sessore comunale con delega 
alla sicurezza, il Comandante Alfa 
ha risposto alle domande con 
aneddoti ed un linguaggio chiaro 
e incisivo. Ripercorrendo nel 
racconto le tappe di un'esistenza 
votata al coraggio e alla segre-
tezza più totale, anche nei confronti 
dei propri cari: dagli esordi del Gis 
in funzione antiterroristica alla 
stagione dei sequestri durante la 
quale fu protagonista della libe-
razione di Cesare Casella. 

Ricostruzione post-sisma: nuovo 
bando da 5 milioni per i centri storici

I 170 anni della Polizia di Stato: 
il grazie di Mirandola

Dai bar ai ristoranti, dalle mense 
alle attività per l’asporto fino alle 
gelaterie e pasticcerie. Ma anche 
alberghi, residenze turistico-alber-
ghiere, nonché attività ricreative o 
di servizio per associazioni, fino a 
quelle per l’esercizio di attività libero 
professionali.

Sono le attività per le quali la 
Regione ha previsto nuovi contributi 
a fondo perduto per rivitalizzare i 
centri storici nei comuni colpiti dal 
terremoto del 2012. A disposizione, 
a livello regionale, 5 milioni di euro. 
Mirandola fa parte dei 13 comuni 
interessati.

Le domande vanno presentate 
attraverso la piattaforma informa-
tica Sfinge dal 3 al 31 maggio 2022.

L’atto completo (Ordinanza n. 7 
dell’8 aprile 2022) è consultabile 
all’indirizzo www.regione.emilia-ro-
magna.it/terremoto, nella sezione 
“Atti per la ricostruzione”. 

Il sindaco di Mirandola, in rappre-
sentanza della città, ha preso parte 
lo scorso 12 aprile, presso l’Audito-
rium della Fondazione Marco Biagi, 
alle celebrazioni del 170° anniver-
sario della Fondazione della Polizia 
di Stato.

“Questa ricorrenza rappresenta 
non solo un momento di condivi-
sione dei valori di sicurezza e legalità, 
ma è anche la celebrazione solenne 
della tradizione, dell’impegno e del 
sacrificio espresso quotidianamente 
dagli operatori di Polizia” – ha sotto-
lineato il questore Silvia Burdese

Il tema che accompagnato le 
celebrazioni è “Esserci sempre”, 
a conferma del ruolo svolto dalla 
Polizia di Stato a difesa dei diritti dei 
cittadini. Ai dirigenti e agli operatori 
del Commissariato di Mirandola è 
giunto l’augurio ed il ringraziamento 
per l’attività svolta da parte dell’Am-
ministrazione comunale.

REFERENDUM 12 GIUGNO 2022: Da martedì 12 aprile 2022 è fatto divieto a tutte le amministrazioni pubbliche di svolgere attività di comunicazione, ad 
eccezione di quelle effettuate in forma impersonale e indispensabile per l’efficace assolvimento delle proprie funzioni; (Art. 1, comma 2, ed 9, comma 

2, della legge n. 281/2000) (Art. 64 ed art. 64-bis del testo unico n. 361/1957 e successive modificazioni) (Art. 1, comma 3 e 4, della legge 62/2002).

mailto:info@indicatoreweb.it
mailto:info@indicatoreweb.it
mailto:indicatore@grupporpmmedia.it
http://www.regione.emilia-ro-magna.it/terremoto
http://www.regione.emilia-ro-magna.it/terremoto
http://www.regione.emilia-ro-magna.it/terremoto
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TEDx Mirandola, appuntamento per la seconda edizione 
il 25 giugno con “Back to Life - Ritorno alla Vita” 

Il tema di quest’anno è stato scelto anche per ricordare i 60 anni del biomedicale mirandolese e i 10 anni dal terremoto dell’Emilia

La seconda edizione di TEDx 
Mirandola, che si terrà il 25 giugno 
all’Auditorium “Rita Levi Montalcini”, 
sarà un appuntamento speciale 
in occasione di due ricorrenze 
che hanno segnato la storia e 
determinato il presente dell’Area 
Nord della provincia di Modena: il 
60esimo anniversario della nascita 
del biomedicale e il decennale del 
sisma del 2012. 

Tra ricostruzione post-terremoto 
e ripresa dalla pandemia, l’edizione 
del 2022 parte da premesse otti-
mistiche e verterà sulla rinascita 
e sul riscatto con il tema “Back to 
Life – Ritorno alla Vita”. Gli ospiti 
che saliranno sul palco condi-
videranno le loro idee di valore 
attraverso talk carichi di emozioni 
e significati, coprendo i grandi temi 
della scienza, della cultura e della 
società, con l’obiettivo di stimolare 
una riflessione sulle opportunità 
che ci riserva il futuro. Questioni 
centrali anche nel workshop 
Biomedical valley che si terrà il 

pomeriggio precedente sempre in 
Auditorium, godendo di maggiore 
rilevanza proprio per celebrare al 
meglio il distretto e il suo anniver-
sario. 

Un appuntamento molto atteso 
che ospiterà rilevanti personalità, 
istituzioni e le eccellenze imprendi-
toriali del territorio. Il team di orga-
nizzatori, che lavora tutto l’anno per 
portare l’atmosfera internazionale 
di TEDx a Mirandola, è composto da 

giovani volontari, giornalisti, ricer-
catori, esperti di digitale, professio-
nisti, insegnanti e figure senior con 
esperienza. Tutti insieme, conside-
rando anche partner e istituzioni, 
hanno come obiettivo creare un 
momento importante di condivi-
sione e socialità, con la missione 
di valorizzare la realtà locale che li 
ospita. 

“Il territorio modenese e di 
Mirandola ha tanto da offrire, sia 

dal punto di vista scientifico che 
culturale”. Queste le parole del 
licenziatario di TEDxMirandola 
Matteo Stefanini. “L’entusiasmo 
che si prova unendo scienza, 
cultura e intrattenimento è difficile 
da tradurre a parole, l’unico modo 
è viverlo in prima persona a un 
evento TEDx ben fatto. A Mirandola 
abbiamo costruito una community 
di partner e volontari davvero stra-
ordinaria. 

Dopo l’evento inaugurale 
dell’anno scorso, la sfida che 
ora più ci motiva a fare bene è 
di rispettare le altissime aspet-
tative che si sono create in scia 
a un successo andato ben oltre 
le attese. Lo dobbiamo anche a 
questo territorio, che crea tanta 
ricchezza e merita riconoscenza e 
riconoscimento”. 

L’iniziativa anche quest’anno può 
contare anche sul patrocinio del 
Comune di Mirandola, Tecnopolo 
Tpm, Cna Modena e Confindustria 
Emilia.

Un’opportunità per i genitori di 
bambini e ragazzi con disabilità 
per favorire la partecipazione ai 
centri estivi. L’iniziativa è il Servizio 
educativo assistenziale ed è rivolta 
a bambini della scuola d’infanzia 
e alunni della scuolo primaria e 
secondaria di primo grado. Al fine 
di programmare gli interventi più 
appropriati i genitori interessati 
sono invitati a presentare la 
domanda del servizio compilando 
il modulo allegato entro il 
07/05/2022.

Su disposizione del Co.Re.Com. 
Emilia-Romagna, in applicazione 
della normativa sulla Par 
Condicio, in relazione al prossimo 
appuntamento refendario
fissato per il prossimo 12 giugno 
(n.d.r.: vedi articolo a pagina 2), 
l’Indicatore Mirandolese si asterrà 
dal pubblicare lo spazio Tribuna 
Politica e fornirà informazioni e 
comunicazioni sulle attività della 
Pubblica Amministrazione in forma 
impersonale ed indispensabile per 
lo svolgimento delle proprie funzioni.

Centri Estivi: un aiuto per i bambini più fragili Referendum del 12 giugno, si applica la par condicio
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C’è stato il tema veicoli esteri 
circolanti in Italia, condotti sia da 
stranieri che da italiani per eludere 
in alcuni casi la normativa vigente, 
poi quello sui monopattini elettrici, 
sempre più diffusi, anche sul terri-
torio mirandolese, declinato nell’a-
nalisi degli aspetti legati all’uso e 
alla sicurezza. Poi un focus appro-
fondito sulle lesioni provocate 
dagli incidenti stradali. Questi gli 
argomenti, trattati lo scorso 6 aprile 
in occasione della giornata di studi 
organizzata dalla Polizia Locale 
di Mirandola e da Infopol azienda 
leader nel settore formativo per 
gli operatori della Polizia Locale, 
col patrocinio del Comune di 
Mirandola.

Nell’evento, all’auditorium Rita 
Levi Montalcini, aperto dal saluto 
dell’Assessore con delega alla 
sicurezza, presenti circa 150 gli 
operatori, tra Polizia Locale, Polizia 
Stradale e Carabinieri, provenienti 
da 4 regioni. Oltre  Emilia-Ro-
magna anche Lombardia, Veneto 
e Toscana. “Ai fini della sicurezza 
su strada diventa fondamentale 

l’applicazione della normativa 
contenuta nel nuovo decreto “Infra-
strutture e mobilità sostenibili”, 
convertito in legge n. 156/2021 – 
spiega il Comandante della Polizia 
Locale di Mirandola Gianni Doni – 
La focalizzazione su alcuni punti in 
esso contenuti, ha puntato a fornire 
agli operatori impegnati in prima 
persona sul territorio, utili ed indi-
spensabili strumenti di controllo. In 
primo luogo per la sicurezza, al fine 
di limitare il più possibile i sinistri 
stradali, e poi per il rispetto delle 
normative vigenti, dato che non son 
pochi i casi, relativi ai veicoli esteri 
utilizzati onde evitare le sanzioni 
amministrative. La formazione, in un 
contesto normativo in evoluzione, 
sempre più complesso ed artico-
lato diventa imprescindibile oltre 
che fondamentale per una prepa-
razione approfondita e globale.” 

Il convegno è entrato nel merito 
degli approfondimenti con 
Giuseppe Carmagnini, Commis-
sario, Responsabile Ufficio Conten-
zioso e Supporto Giuridico di Polizia 
Locale di Prato, su circolazione 
veicoli esteri e monopattini, e con 
Fabio Piccioni, Avvocato patro-
cinante in Cassazione, su lesioni 
gravi e gravissime  da incidenti 
stradali. 

Agli operatori della Polizia Locale 
di Mirandola, è giunto da parte 
del sindaco e dell’Assessore alle 
politiche per la sicurezza, presenti 
all’appuntamento, il ringrazia-
mento per l’impegno quotidiano 
che, nonostante le criticità, da 
quando il corpo si è staccato 
dall’UCMAN, non è mai venuto 
meno, anzi è migliorato, garan-
tendo attività di presidio e di riferi-
mento per i cittadini.  

Sicurezza stradale: a Mirandola il convegno nazionale Infopol

Aggiornamenti e approfondimenti sulla normativa 

vigente in materia di circolazione stradale ed informa-

zioni in tempo reale sull’attività della Polizia Locale sulla 

pagina Facebook ‘Polizia Locale Mirandola’ 

È forte la preoccupazione che si 
sente di manifestare l’Ammini-
strazione comunale di Mirandola, 
dopo quanto emerso dall’incontro 
sull’Ospedale Santa Maria Bianca 
tenutosi nelle scorse settimane. 
Preoccupata soprattutto nei 
confronti dei cittadini e di tutti gli 
abitanti della bassa modenese, 
rispetto ad una situazione che se 
non fermata in tempo rischia solo 
di peggiorare. Si continua da un 
paio d’anni a parlare di investi-
menti che verranno. 

Ma nella realtà si assiste ad un 
depauperamento sconsolante dei 
servizi ridotti ai minimi termini, a 
reparti che ancora non rientrano, 
al personale in calo, per le difficoltà 
a trovare nuovi operatori.

L’incontro a cui si fa riferimento è 
avvenuto al metà del mese di aprile. 
È stato convocato urgentemente 
da Ucman, dopo che l’Amministra-
zione comunale aveva inviato (fine 
di marzo e primi di aprile), un paio 

di lettere, al presidente della Ctss, 
ai Direttori Generale e Sanitario 
di Ausl Modena, ai Direttori di 
Distretto e Sanitario dell’Ospedale 
di Mirandola, ai Comuni dell’Area 
Nord. Una, per richiedere la convo-
cazione straordinaria della Ctss, 
su revisione del Pal fermo al 2011, 
incarichi di strutture complesse e 
rientro della Cardiologia all’ospe-
dale di Mirandola. L’altra, inerente 
alla situazione del punto nascita 
alle prese tra criticità, calo dei nati, 
carenza di personale e la conse-
guente scarsa attrattività dal 
punto di vista territoriale.

Il quadro emerso dall’incontro - a 
cui hanno preso parte i destinatari 
delle lettere - delinea un futuro 
quanto meno incerto e preoccu-
pante per la struttura ospedaliera. 

Gli investimenti vanno a rilento 
dilatando i tempi degli interventi 
di miglioramento. Ben più grave è 
la situazione relativa al personale, 
medico e paramedico che risulta 

in diminuzione costante, diffi-
cilmente si riesce a sostituirlo, 
soprattutto però non si trova. Si 
arriva a gravare così sull’efficienza 
della struttura, con conseguenze a 
carico dell’utenza costretta rivol-
gersi altrove. 

L’auspicio dell’Amministrazione 
comunale mirandolese, che è poi 
quello prima di tutto dei cittadini, è 
che ci sia una presa d’atto forte e 
di conseguenza un’inversione vera 
e concreta di questa tendenza, a 

partire dalla Regione. 
Dal canto proprio, l’Amministra-

zione tiene a ribadire e rinnovare 
il proprio impegno chiedendo e 
sostenendo in tutte le sedi istitu-
zionali opportune, la necessità di 
un presidio ospedaliero, poten-
ziato nei servizi e nel numero del 
personale impiegato - perché 
senza il quale non c’è futuro per 
l’ospedale - funzionante ed all’al-
tezza delle esigenze di un bacino di 
utenza di oltre 80mila persone.

Forte e crescente preoccupazione per il futuro dell’ospedale

Il quadro normativo che regola 
la circolazione dei monopattini è 
in continua evoluzione e convegni 
come quello organizzato da 
Mirandola servono per preparare 
soprattutto chi quelle regole è 
chiamato a conoscerle per farle 
rispettare. “Limitare le condotte più 
pericolose nella conduzione dei 
monopattini è il nostro compito. 
I dati ci dicono che il mancato 

rispetto delle regole in questo 
campo provoca incidenti gravi” 
– ha sottolineato il Commissario 
Giuseppe Carmagnini. 

La legge 9 novembre 2021, n. 156, 
di conversione del D.L. n. 121/2021 – il 
cosiddetto ‘Decreto Infrastrutture’ 
- ha introdotto nuove regole per 
favorire l’inserimento e la diffusione 
dei monopattini elettrici nel sistema 
della mobilità urbana. L’obiettivo è 

duplice: regolamentare l’utilizzo di 
questi innovativi mezzi di trasporto 
e garantire una maggiore sicurezza 
sulle strade. Vediamo nel dettaglio 
quali sono le novità. A decorrere dal 
1° luglio 2022 i monopattini elettrici 
dovranno essere dotati di indica-
tori luminosi di svolta e di freno su 
entrambe le ruote. Da mezz’ora dopo 
il tramonto e durante tutta la notte, 
oltre alle luci anteriori e posteriori  

bianche e rosse il conducente del 
mezzo deve circolare indossando il 
giubbotto o le bretelle retroriflettenti 
ad alta visibilità. Vietata la circola-
zione dei monopattini elettrici sui 
marciapiedi, salvo nelle aree indi-
viduate dai Comuni. I monopattini 
elettrici non possono superare il 
limite di velocità di 6 km/h quando 
circolano nelle aree pedonali e di 20 
km/h in tutti gli altri casi.

Monopattini, le nuove regole: dal 1° luglio si cambia ancora
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Bonifica Burana: “Molti interventi realizzati per 
ridurre i danni derivanti dalla prolungata siccità”

Per colture a semina primaverile come mais e barbabietola la situazione sta determinando lo slittamento in avanti di alcune semine

Continua a piovere poco, troppo 
poco e, soprattutto tra gli agricol-
tori, la preoccupazione continua 
a salire. Per cercare di capire gli 
umori di chi guarda verso il cielo 
sperando che cada finalmente la 
tanto agognata pioggia abbiamo 
realizzato tre interviste tra gli 
addetti ai lavori. 

La prima è stata realizzata coin-
volgendo  il tecnico del Consorzio 
della Bonifica Burana, Christian 
Borsari. 

Come vanno le cose? “L’attuale 
situazione di siccità del nostro 
territorio di pianura è dovuta al 
fatto che non è praticamente 
mai piovuto e nevicato dalla fine 
dell’autunno e per tutto il periodo 
invernale. I terreni, pertanto, si 
presentano particolarmente 
secchi sia nella parte superficiale 
che in profondità. Tale situazione 
è evidente anche nel fiume Po 
che attualmente presenta quote 
idrometriche simili a quelle del 
periodo estivo; normalmente, 

infatti, ad inizio aprile le quote di Po 
che rileviamo al nostro impianto 
di derivazione Sabbioncello di 
Quingentole (Mn) si attestano 
sui 9,50/9,60 metri circa, mentre 
quest’anno la quota è attorno agli 
8,40 metri. Questa situazione si 
riscontra in tutto il bacino del fiume 
Po. Tutta l’Area Nord è alimen-
tata, dal punto di vista irriguo, dal 
sopracitato impianto Sabbioncello, 
attualmente operativo nonostante 
le basse quote idrometriche del 
fiume Po. La rete di canali consortili 
è invasata e l’acqua è disponi-
bile sia per le esigenze colturali 
ed ambientali, sia per garantire il 
servizio antibrina alle aziende che 
lo richiedono.” 

Quali rischi corrono le nostre 
campagne? “I cereali autun-
no-vernini (grano e orzo) presen-
tano attualmente forti difficoltà 
nella crescita e nel corretto 
sviluppo della pianta a causa della 
mancanza di acqua nei terreni. I 
diversi agricoltori della zona stanno 
quindi provvedendo ad effettuare 
un’irrigazione di soccorso. Per 
quanto attiene tutte le colture a 
semina primaverile (mais, bietola 
ecc.) la situazione siccitosa sta 
determinando uno slittamento in 
avanti di alcune semine, mentre 
chi ha già seminato ha dovuto, 
anche in questo caso, effettuare 
irrigazione di soccorso, così come è 
necessaria per le colture orticole a 
pieno campo trapiantate (melone, 
pomodoro, ecc.). Importante è 
anche sottolineare che la situa-
zione siccitosa si evidenzia anche 
negli abbassamenti della falda 
superficiale, della quale benefi-
ciano le colture arboree (pero e 

vite). Vista la situazione è presu-
mibile che all’inizio dell’estate vi 
sarà una forte richiesta di risorsa 
idrica da parte di queste colture. 
L’evoluzione di questo periodo 
siccitoso sarà determinata dall’an-
damento pluviometrico dei mesi di 
aprile e maggio che, normalmente, 
si distinguono per una buona 
piovosità. Qualora le precipitazioni 
di aprile e maggio fossero scarse, 
ovviamente la situazione di siccità 
si aggraverà determinando un 
sensibile aumento della richiesta 
idrica anche considerando la 
mancanza di neve. Con riferimento 
infine alle Valli Mirandolesi, dove 
sono numerose le zone umide, va 
detto che all’inizio di marzo erano 
pressoché asciutte; in quest’ultimo 
periodo si stanno rimpinguando 
di acqua da irrigazione per ripri-
stinare i livelli minimi, purtroppo 
molto in anticipo rispetto alle 
normali tempistiche.” 

In questi casi il Consorzio Burana 

cosa può fare per attenuare le 
criticità? “Il Consorzio da diversi 
anni ha proceduto ad ottimizzare 
la distribuzione idrica nel compren-
sorio mediante manovre idrauliche 
volte a minimizzare gli sprechi 
di acqua, incentivando anche 
modalità di irrigazione a basso 
consumo (come la microirriga-
zione). Negli ultimi anni il consorzio 
sta eseguendo numerosi interventi 
di ripristino e consolidamento 
delle sponde dei canali, anche 
con l’obbiettivo di rendere più effi-
ciente la distribuzione della risorsa 
idrica. Tra gli interventi è anche 
in fase di realizzazione un nuovo 
impianto pluvirriguo nella zona di 
San Prospero costituito di tubature 
interrate in pressione che forni-
scono risorsa irrigua alle aziende 
agricole evitando al contempo il 
fenomeno della evo-traspirazione” 
conclude il tecnico del Consorzio 
della Bonifica Burana Christian 
Borsari.

“La siccità, in questo momento, 
sta determinando una serie di 
problemi non piccoli soprattutto 
per le colture la cui semina avviene 
nel periodo primaverile. A soffrire 
sono soprattutto mais e soia. Se non 
piove, necessariamente, si deve fare 
ricorso all’irrigazione impiegando 
pompe e trattori che consumano 
carburante il cui costo è salito 
molto. Al momento l’acqua c’è, ma 
si tratta di operazioni straordinarie 
che aumentano in modo molto 
significativo le spese che l’agricol-
tore deve sostenere. D’altro canto, 
solo con una corretta quantità di 
acqua i semi possono germogliare 
e le piante possono crescere nel 

modo migliore. Dobbiamo anche 
sottolineare che la terra della nostra 
zona è prevalentemente di tipo 
argilloso, questo significa che se 
è molto secca rischia di assorbire 
pochissima acqua anche in caso 
di precipitazioni piovose” spiega 
Francesco Carione segretario di 
zona Confagricoltura. 

Si può già fare una stima dei danni? 
“Credo sia prematuro, di certo 
però, se la situazione non cambia, 
si rischia una perdita di raccolto 
che può essere anche rilevante. Al 
momento non mi sento di dire che 
ci siano situazioni compromesse.” 

Ormai da tanti anni Lei lavora 
nel mondo dell’agricoltura. La 

situazione di questi mesi le pare 
realmente straordinaria o in realtà 
siamo di fronte a qualcosa che si 
presenta con una certa regola-
rità? “Non sono un meteorologo, 
penso però che l’aspetto nuovo, e 
che in passato si verificava molto 
più di rado, sia legato al fatto che 
vengono a mancare quelle risorse 
idriche che di solito si accumulano 
durante il periodo invernale. Nelle 
stagioni fredde piove decisamente 
meno e quindi la prolungata siccità 
accentua ulteriormente le criticità 
che gli agricoltori sono chiamati 
ad affrontare” conclude Francesco 
Carione, rappresentante di Confa-
gricoltura.

“Vengono a mancare quelle risorse idriche che di 
solito si accumulano durante il periodo invernale”
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Campagna colpita nel periodo di risveglio, la 
siccità caratteristica costante delle ultime stagioni 

Francesco Vincenzi, frutticoltore e vicepresidente Coldiretti: “Una situazione come quella di quest’anno non si era davvero mai vista”

“Purtroppo, la siccità è diventata 
una costante delle nostre stagioni 
negli ultimi anni. Una situazione 
come quella di quest’anno non 
si era mai vista – a sottolineare 
la straordinarietà della carenza 
idrica in campagna è Francesco 
Vincenzi, frutticoltore di Mirandola, 
vicepresidente di Coldiretti - E di 
certo le scarse precipitazioni degli 
ultimi giorni non hanno contribuito 
a migliorare la situazione. Anzi 
dove sono state accompagnate 
da fenomeni violenti, come vento 
e grandine, hanno arrecato danni.” 

Nell’Area Nord ci sono criticità 
particolari? Ci sono coltivazioni 
più a rischio di altre? “La siccità ha 
colpito le pere e tutta la frutticol-
tura nel periodo del pieno risveglio, 
in una fase quindi in cui le piante 
hanno grande necessità di tanta 
acqua. In alcuni casi gli agricoltori 
sono stati costretti ad interve-
nire con le irrigazioni di soccorso. 
Le semine del mais, del girasole 
e della soia hanno subito ritardi 
perché a causa dei terreni aridi e 

duri le operazioni sono problema-
tiche. Non dimentichiamo poi le 
conseguenze patite dalle coltiva-
zioni autunnali come frumento e 
orzo in fase di accrescimento.” 

È possibile quantificare i danni 
causati dalla siccità? “In questo 
momento è ancora presto, bisogna 
aspettare la produzione per 

vederne gli effetti reali. Non sarebbe 
la prima volta che ci troviamo di 
fronte ad una situazione ben più 
dura delle previsioni.” 

A livello di infrastrutture ci 
sono dei miglioramenti che si 
possono apportare per gestire 
meglio situazioni di emergenza 
come quella attuale? “A fronte 

dei cambiamenti climatici in atto, 
caratterizzati dall’alternarsi di 
precipitazioni violente a lunghi 
periodi di assenza di acqua, per 
risparmiare l’acqua e aumentare la 
capacità di irrigazione come Coldi-
retti abbiamo elaborato e proposto 
un progetto concreto, immediata-
mente cantierabile. Si tratta di un 
intervento strutturale che prevede 
la realizzazione di una rete di bacini 
di accumulo con basso impatto 
paesaggistico e diffusi sul territorio, 
privilegiando il completamento e il 
recupero di strutture già presenti. 
L’idea è di ‘costruire’ senza uso di 
cemento per ridurre l’impatto l’am-
bientale laghetti in equilibrio con 
i territori, che conservano l’acqua 
per distribuirla in modo razionale ai 
cittadini, all’industria e all’agricol-
tura, con una ricaduta importante 
sull’ambiente e sull’occupazione. 
È inoltre necessario implementare 
sistemi informatizzati di gestione 
per evitare sprechi e usare in modo 
puntuale l’acqua a disposizione” 
conclude Francesco Vincenzi.
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A caccia dei misteri dei buchi neri con Andrealuna 
Pizzetti e le sue ricerche alla Clemson University

La 28enne mirandolese dopo la laurea in Astronomia ha scelto gli States per il dottorato: “Il mio obiettivo? Ritornare in Europa”

Il primo passo fondamentale della 
propria vita è stato credere in se 
stessa e nella possibilità di diventare 
un’astrofisica. Quello successivo 
è rappresentato dall’aver varcato 
l’Atlantico per fare un dottorato 
di ricerca alla Clemson University, 
nella Carolina del Sud, dove con un 
team internazionale sta portando 
avanti degli studi sui buchi neri 
sperando di risolvere alcuni dei 
misteri tutt’ora irrisolti. 

Andrealuna Pizzetti, 28 anni di 
Mirandola, da tre anni si trova negli 
Stati Uniti e la sua è la bella storia 
di una giovane che non si è mai 
arresa pur di perseguire il proprio 
sogno. Dopo il diploma al liceo 
“Galilei”, aveva studiato Biotecno-
logie per poi decidere di iscriversi 
alla triennale di Astronomia, sempre 
all’Università di Bologna. 

“Avevo le idee chiare sul voler 
iscrivermi a un dottorato - racconta 
la ricercatrice - ma in Italia soli-
tamente ci si accede solo dopo la 
laurea magistrale. Sono venuta 
a conoscenza dell’opportunità 
offerta dalla Clemson, quindi dopo 
un confronto con un docente in 
contatto con l’ateneo americano e 
con una ragazza che era già stata là 
ho deciso di presentare domanda.” 
Quando parla del proprio lavoro si 
capisce fin da subito che non siamo 
di fronte a una storia qualunque. “Il 
nostro gruppo lavora sull’astrofisica 
delle alte energie - spiega Pizzetti 
parlando della propria attività alla 
Clemson - facciamo analisi con 
raggi X e raggi gamma, siamo 
suddivisi in due gruppi e io mi 
occupo prevalentemente di raggi 
X. Noi analizziamo prevalentemente 
i raggi AGN, i quali sono nuclei 
galattici attivi, analizziamo l’emis-

sione che avviene attorno ai buchi 
neri supermassicci presenti all’in-
terno delle galassie e l’ambiente 
circostante. Studiamo le radiazioni 
per capire cosa sta succedendo, 
qual è l’ambiente attorno, la massa 
del buco nero, perché emette, 
cosa succede eccetera. Di queste 
galassie talvolta riusciamo a vedere 
la struttura, talvolta la spirale, le zone 
centrali sono molto piccole e quindi 
non riusciamo a risolvere con un 
telescopio. Le uniche informazioni 
che possiamo avere sono tramite 
radiazioni X o infrarosse per capire la 
struttura e quello che avviene nelle 
zone centrali. Nei gamma si cerca 
invece la luce riflessa, diffusa, e 
stiamo lavorando per capire questa 
da dove provenga. Cerchiamo di 
capire in merito ai nuclei galattici 
attivi il tipo di informazione che 
ci possono dare i buchi neri o la 

materia oscura: quando questa si 
annichilisce emette raggi gamma. 
Il grande punto interrogativo resta 
sempre cosa sia la materia oscura.” 

Lavora in un team di 15 persone 
provenienti da tutto il mondo, in un 
clima a suo dire di grande affiata-
mento, dove il docente di fatto è 
un primus inter pares con cui puoi 
permetterti di prendere una birra 
assieme come anche organizzare 
una scampagnata. Diverso invece 
l’ambientamento a Clemson che è 
tutto fuorché una metropoli come 
uno invece potrebbe immaginare: 

“Venendo da Mirandola ero 
abituata al paese piccolo, ma a 
Clemson c’è veramente poco o 
niente - racconta la scienziata - 
le persone hanno una mentalità 
molto rigida, all’antica. Un po’ per 
questo, ma anche per questioni 
come l’assicurazione sanitaria o 

il sistema educativo, non mi vedo 
qua per un futuro anche se è una 
tappa importante e gli USA rispetto 
all’Europa garantiscono più fondi 
per la ricerca. In questo momento 
vorrei tornare in Europa, se non in 
Italia dove c’è l’INAF di Bologna, in 
cui ci sono ricercatori con cui già 
collaboro.” 

Qualunque scelta farà, con lei ci 
sarà Maggy, la cagnolina che ha 
adottato a Clemson: “A Mirandola 
i miei genitori hanno due cani - 
conclude - e dopo sei mesi non 
potevo stare senza. Sono tornata a 
casa a Natale e lo farò di nuovo a 
giugno. Mi mancano tante piccole 
abitudini: il mercatino della seconda 
domenica del mese, la colazione al 
bar, la cena con gli amici, usanze 
che qui francamente non esistono: 
il cibo qui non è convivialità ma solo 
nutrimento.”

Tra le attività che Andrealuna 
Pizzetti porta avanti alla Clemson 
University c’è anche un curioso 
canale YouTube chiamato ‘On 
Planet Nine’ in cui lei e altre quattro 
colleghe si alternano per fornire 
delle pillole di astrofisica anche a 
chi scienziato non è. 

“Cerchiamo di spiegare l’astrofi-
sica in maniera semplice - sono le 
sue parole - esiste infatti sempre 
una barriera sull’argomento. Ho 
dato ripetizioni per tanti anni e ho 
sempre visto come molti ragazzi, 
io compresa, sono convinti di 
non capire l’astrofisica. Anche io, 
finito il “Galilei” a Mirandola, mi 
ero iscritta a Biotecnologie con lo 

stesso spirito. In verità ho capito 
studiando che quelle capacità 
ce le avevo e allora poi mi sono 
iscritta ad astronomia. Non 
sempre dobbiamo introdurre 
delle formule: la matematica è 
un linguaggio che ci serve per 
spiegare l'astrofisica ma non è per 
forza necessaria. Canali YouTube 
di divulgazione scientifica ce ne 
sono a milioni ma questo è quanto 
ci differenzia dagli altri. Siamo 
solo ragazze, tutte specializzate, lo 
facciamo per lavoro e non solo per 
passione, non andiamo a mostrare 
equazioni chilometriche.”  

Al momento il progetto è in 
una fase di pausa ma la ripresa 

sembra comunque vicina. “Da 
gennaio non ho più partecipato 
attivamente perché per via del 
lavoro ero troppo impegnata - 
conclude Pizzetti - il canale al 
momento è in pausa perché due 
delle ragazze coinvolte si stanno 
laureando in questo periodo. 
Ripartiremo in autunno quando 
io rientrerò attivamente. Il piano è 
quello di proporre davvero tante 
novità, ancora è tutto da definire 
e al momento ci sono solo diverse 
ipotesi.” Cliccando sul QR code 
a fianco dell’articolo è possibile 
entrare alla scoperta di ‘On Planet 
Nine’ e approfondire: ovviamente i 
video sono in inglese.

‘On Planet Nine’, un canale YouTube per spiegare 
in maniera semplice tutti i segreti dello spazio

VIDEO
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Grazie all’opera di divulgazione 
portata avanti dal Ceas La Raganella 
e dal Comune di Mirandola rivolta 
alle scuole, il Falco Grillaio che abita 
nella Valli mirandolesi ormai non 
ha più segreti. Si è tenuto nei giorni 
scorsi, presso la sala consigliare del 
Municipio un altro incontro con gli 
studenti dedicato proprio a questo 
bellissimo rapace. 

Negli ultimi anni la specie Falco 
Naumanni, cosiddetto Falco 
Grillaio, ha assunto particolare 
rilievo per le nostre aree. Si tratta di 
un piccolo rapace diurno a priorità 
di conservazione a livello europeo, 
le cui popolazioni sono concentrate 
nell’area mediterranea. 

Un aspetto che ha dato modo 
di sviluppare anche nel territorio 
delle Valli Mirandolesi il progetto 
europeo Life Falkon che mira a 
favorire la sua conservazione. Il 
Consiglio Nazionale delle Ricerche 
(CNR) ha infatti inserito la ZPS delle 
Valli Mirandolesi tra i luoghi di tutela 
in cui realizzare siti di nidificazione. 
Un’attrazione in più certamente 
anche per i tanti visitatori che si 

apprestano, nelle stagioni prima-
verile ed estiva, a frequentare le 
Valli Mirandolesi. 

Nell’ambito di tale progetto il Ceas 
La Raganella ha strutturato un 
progetto di scoperta e conoscenza 
della biodiversità rivolto alle scuole 
primarie di Mirandola. Molteplici gli 
obiettivi: comprendere il significato 
e l'importanza del termine biodiver-
sità e le cause che ne determinano 
la perdita; imparare a conoscere 
la biologia ed ecologia del Falco 
Grillaio, cosa lo minaccia e la sua 
conservazione; scoprire che cos'è 
un progetto Life e nello specifico 
imparare a conoscere il progetto 
Life Falkon di tutela del Grillaio; 
scoprire l'importanza del territorio 
delle Valli della Bassa Modenese 
per la tutela del Grillaio.

Dopo le lezioni di Luca ai bambini 

della classi quarte e quinte delle 
scuole primarie, e a tutti i ricerca-
tori del progetto, si entra nel vivo 
andando letteralmente a casa del 
falco. Organizzate sempre dal Ceas 
la Raganella, col patrocinio del 
Comune di Mirandola, il secondo 
step formativo prevede la visita 
guidata nelle Valli Mirandolesi per 
andare alla scoperta della torretta 
appena costruita e dei luoghi di 
dimora del falchetto. 

A  lezione dagli operatori del Ceas 
e in visita alla nuova casa del Falco 
Grillaio, realizzata presso la torretta 
Life Falcon di via Montirone, realiz-
zata su terreno comunale concesso 
gratuitamente per  venti anni (zona 
protetta ZPS delle Valli mirando-
lesi SOM -Stazione Ornitologica 
Modenese “Il Pettazzurro”), anche il 
sindaco di Mirandola. 

Nata dalla collaborazione con 
AsOER (Associazione Ornitologi 
Emilia Romagna) e con il supporto 
della SOM (Stazione Ornitologica 
Modenese), la torretta Life Falkon 
di via Montirone a Mirandola, 
nell’area protetta delle Valli Miran-
dolesi-ZPS, è stata dedicata all’or-
nitologo Michele Panuccio. 

Una struttura che conferma l’im-
portanza del territorio delle Valli 
Mirandolesi anche in contesto 
europeo. Basta pensare che le 
attività del progetto Life Falkon 
sono iniziate nel 2019 sia in Grecia 
che in Italia e Mirandola è stato il 

territorio scelto. Dopo le attività 
svolte con le scuole nel 2019, c’è 
stata una lunga interruzione causa 
Covid. 

Dopo la sospensione delle attività, 
il progetto è tornato ed è pronto ad 
integrarsi con la ricca stagione di 
eventi e di opportunità di visita e 
di svago tra la natura offerte dalle 
valli Mirandolesi. Qui il Falco Grillaio 
ora è di casa. 

Ma quali caratteristiche ha 
il Falco Grillaio e come rico-
noscerlo? Il Grillaio è piccolo, 
elegante e slanciato, con ali 
strette e appuntite e coda lunga. 

Misura circa 30 cm di lunghezza e 
ha un’apertura alare di 60-70 cm. 
I due sessi sono molto diversi tra 
loro. 

Il maschio ha colori più accesi: la 
testa è grigio ardesia, così come la 
coda, con un ampio bordo nero; il 
dorso è marrone-rossiccio, il petto 
e il ventre sono color crema, con 
piccole macchie nere a forma di 
cuore. 

La femmina, invece, ha un 
piumaggio meno vistoso, con parti 
superiori marrone chiaro barrate di 
nero e parti inferiori color sabbia e 
pesantemente macchiate di nero.

Il Falco Grillaio ha casa nelle Valli: pronti ad incontrarlo?

La torre Life Falkon, altra unicità delle Valli Mirandolesi

Per approfondimento sul progetto Life Falkon 

visitare il sito www.lifefalkon.eu

Per contattare il Ceas La Raganella: 

chiamare il numero 0535. 29724

http://www.lifefalkon.eu
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Primo album per gli Story Tellers. Dopo ‘Anime nel 
caos’ il prossimo sogno si chiama Sanremo Rock

Il mirandolese Pasquale Gentile è il cantante e chitarrista della band: alterna l’impegno nel settore biomedicale alla musica

Ci sarà anche un po’ di Mirandola 
alla finale regionale del prestigioso 
concorso musicale Sanremo Rock. 
Dalla Bassa infatti arrivano gli Story 
Tellers, un gruppo che dalla sua 
formazione alla fine del 2017 si è 
pian piano fatto le ossa e, superate 
le difficoltà che la pandemia ha 
provocato a tutto il settore, adesso 
è pronto per una nuova sfida forte 
del proprio album ‘Anime nel caos’, 
uscito nello scorso mese di gennaio 
e il primo della propria carriera. 

L’idea di mettere insieme la band 
degli Story Tellers ha visto tra i 
protagonisti il 42enne mirandolese 
Pasquale Gentile, che nella vita 
lavora in un’azienda del settore 
biomedicale ma, terminato il 
proprio impiego, dedica tempo e 
passione all’attività di musicista, 
con la speranza di raggiungere 
dei traguardi. Assieme a lui si sono 
uniti altri compagni di viaggio 
come il 32enne Riccardo Garifi di 
Novi di Modena, il 44enne Salvatore 
Varnaccia di Carpi e, di recente, il 
nuovo bassista Daniele Andinetti. 

“In principio facevamo cover rock 
in acustico, con due chitarre e due 
voci - esordisce Gentile - poi a un 
certo punto per vari motivi ci siamo 
messi in proprio e così abbiamo 
iniziato a scrivere, anche se io già 
ho composto dei pezzi in passato. 
All’inizio eravamo io e Riccardo, 
poi Salvatore lo abbiamo coinvolto 
contattandolo su Villaggio Musicale, 
un sito dove ci sono i musicisti di 
tutte le zone d’Italia e utilizzato 
proprio per cercare i componenti 
mancanti di una band.”  Arrivare 
a stampare il primo album non 
è stato un percorso semplice: “Ci 
stavamo lavorando dalla fine del 
2018 nonostante sia uscito agli inizi 

del 2022 - prosegue il cantante e 
chitarrista mirandolese - nel 2019 ci 
sono stati dei cambi di formazione, 
che hanno influito e siamo dovuti 
ripartire da zero. A seguire ecco 
la pandemia, che ci ha impedito 
di provare. L’emergenza ci ha 
fatto perdere quasi un anno. Se 
dovessi descrivere questo album 
lo definirei un mix molto vario di 
sensazioni, di modi di essere: ogni 
canzone è uno stato d’animo di un 
determinato periodo, un qualcosa 
che ci rappresenta.” 

Non c’è uno stile che definisce gli 
Story Tellers: “Veniamo da espe-
rienze musicali molto diverse tra 
di noi - è l’opinione di Gentile - per 
esempio io ho iniziato ad ascoltare 
musica con Pino Daniele, Salvatore 
ha avuto le sue prime ispirazioni 
musicali dai Nirvana, mentre 
Riccardo ha suonato spesso in 

band che fanno heavy metal. È 
una contaminazione di generi, 
non è soltanto rock. Penso al 
pezzo ‘Genova’, che è tipicamente 
cantautorale ed è dedicato alla 
vicenda del ponte Morandi; oppure 
c’è Anime’, che parte da una base 
trap. Quando ci chiedono che 
genere facciamo, noi rispondiamo 
che… facciamo il nostro genere. Per 
fare un esempio, stiamo sperimen-
tando alla sala prove ‘Music Inside’ 
di Rovereto sulla Secchia una 
ballad con un’armonica. Ah, tra 
l’altro Daniele Andinetti è il respon-
sabile della sala e adesso ha scelto 
di unirsi a noi.” 

Per Sanremo Rock è già stata 
scelta la canzone per partecipare 
al concorso: si tratta di ‘Senza te’ ed 
è già ascoltabile su Youtube al link 
https://bit.ly/3DZG3lx: qui il basso 
ricopre un ruolo fondamentale e 

senza dubbio l’arrivo di Andinetti 
porterà sicura qualità a un gruppo 
con già una lunga esperienza 
musicale e ha in serbo ancora 
tanti progetti per il futuro. “Stiamo 
già lavorando a un secondo album 
- conclude Gentile - abbiamo già 
oltre 80 canzoni scritte e via via 
stiamo lavorando sugli arrangia-
menti. Poi c’è il capitolo live: stiamo 
trovando difficoltà nell’organizzare 
serate per presentare ‘Anime nel 
caos’, per cui ci piacerebbe se 
da questo articolo su L’Indicatore 
Mirandolese si potesse generare 
un contatto con i proprietari dei 
locali della zona in modo da poterci 
mettere a disposizione per organiz-
zare una bella serata di musica dal 
vivo. Speriamo che quest’anno la 
situazione sia migliore, purtroppo 
durante la pandemia i concerti 
erano pura utopia.”

https://bit.ly/3DZG3lx:
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Krizia e Kai, amici a 4 zampe cercano una famiglia
Le volontarie de L’Isola del 

Vagabondo sono alla ricerca di 
una famiglia adottiva per Krizia, 
cagnolina di 5 anni di taglia media. 

“Purtroppo il suo padrone è venuto 
a mancare a causa del Covid - 
spiegano dal Canile Intercomunale 
di Mirandola - ecco perché si trova 
da noi. Siamo sicuri che non rimarrà 
molto chiusa in un box perché 
è dolcissima, buona, sa andare 
al guinzaglio, adatta alla vita 
familiare.” Per info: 339/7034242 
(chiamare dopo le 18)

Sempre al Canile intercomunale 
di Mirandola di via Bruino troviamo 
Kai, un bellissimo meticcio 
maremmano/golden di un anno, di 
taglia grande anche lui alla ricerca 
di qualcuno. “Questi cani magnifici 
sono fatti per la libertà, per le 
passeggiate all’aria aperta, per 
custodire l’uomo, non per vivere 
segregati - spiegano le volontarie 
- Kai non aspetta altro di poter 
essere la compagnia di un essere 
umano: sarebbe una ragione di 
vita sentirsi ancora amato.”

Vie dedicate a Mirandola: dalla Tuscolana al Texas
Sentirsi a casa… anche a centinaia, 

se non migliaia, di chilometri di 
distanza. Abbiamo effettuato una 
ricerca e siamo andati a caccia 
delle città che hanno dedicato a 
Mirandola il nome di una strada. 
Attenzione però: non abbiamo 
preso a riferimento le vie intitolate 
alla famiglia Pico, ma soltanto 
quelle in cui nella toponomastica 
si fa riferimento al solo nome della 
nostra città. 

Come dice il detto, “tutte le strade 
portano a Roma” ed è proprio 
dalla Capitale che inizia il nostro 
viaggio. Via Mirandola, in questo 
caso, ricopre un ruolo sicuramente 
importante nello scacchiere capi-
tolino e non è assolutamente una 
strada secondaria: si trova infatti a 
ridosso della stazione Tuscolana e 
ha un curiosa forma ad arco, che 
va ad unire due piazze. Da un lato 
si trova infatti il Parco di Villa Fiorelli, 
dall’altro piazza Ragusa che è a sua 
volta strategica per la viabilità della 
zona della stazione, distanti tra loro 
circa 400 metri. La via Mirandola di 
Roma, altra curiosità, ospita anche 
una scuola che è l’Istituto Gianelli. 

Da Roma ci spostiamo un po’ più 

a nord per arrivare nell’hinterland 
milanese, in questo caso a Cerro 
al Lambro. Via Mirandola in questo 
caso è sicuramente una delle prin-
cipali di questo paese che conta 
circa cinquemila abitanti e ha due 
sviluppi completamente diversi: il 
primo urbano, in cui attraversa il 
cuore del paese passando anche 
accanto al cimitero comunale, 
l’altro rurale con uno sviluppo verso 
sud seguendo le sponde del fiume 
Lambro. Si tratta di una strada che 
raggiunge complessivamente una 
lunghezza di circa quattro chilo-
metri. 

Dall’hinterland milanese alla 
Romagna, ci spostiamo invece 
a Rimini dove via Mirandola 
è collocata nella frazione di 
Spadarolo. Si tratta della strada 
principale del paese, sulla quale si 
affacciano la chiesa, la palestra e 
il nido comunale. La strada è lunga 
circa due chilometri e la sua prose-
cuzione nella zona di Case Pradese 
si chiama via Carpi. 

Ma non è finita qui perché abbiamo 
trovato anche una Mirandola Lane 
collocata a Richmond, nel Texas, a 
pochi chilometri da Houston. Incu-

riosisce come questa via sia circon-
data da altre strade che ricordano 
il Bel Paese e il Canton Ticino: nelle 
vicinanze infatti troviamo strade 
come Bella Venezia, Bella Florence, 
Torino Reale, Salerno, Avellino, 
Padova e Lugano. Mirandola Lane 
è però la principale di queste 
per lunghezza e collocazione nel 
contesto urbano della cittadina 

statunitense: tra le attrazioni di 
questa via troviamo il parco con 
lago di Bella Terra (altro riferimento 
puramente italiano) che è uno 
dei principali punti di riferimento 
delle famiglie. Non è dato sapere il 
perché siano stati scelti determinati 
nomi di città piuttosto che altri, però 
vedere il nostro nome campeggiare 
in Texas è senza dubbio curioso.

Gara di solidarietà per sostenere le cure veterinarie di Dino
A Mirandola è in corso una gara di 

solidarietà legata al Canile Interco-
munale per sostenere le cure a cui si 
sta sottoponendo Dino, un meticcio 
corso ospite della struttura. 

Le volontarie hanno attivato 
una raccolta fondi tramite l’Iban 
IT86E0565266852CC0110027586 
e la causale ‘Aiutiamo Dino’ a cui 
stanno rispondendo molte persone, 
grazie anche ai vari appelli diffusi 
via social. “Dino è un cane con 
tanta voglia di vivere, giocherel-
lone, un po’ scoordinato data la sua 
mole ma comunque sempre molto 
elegante - raccontano le volon-
tarie - purtroppo la sua vita non è 
stata baciata dalla fortuna perché 
è stato abbandonato da cucciolo, 
successivamente adottato e 
poi nuovamente abbandonato 

in canile. Dino stava bene fino a 
quando un giorno un batterio ha 
colpito il suo midollo paralizzan-
dolo dalla vita in giù. Alla sera stava 
bene e al mattino lo abbiamo 
ritrovato sdraiato, immobile.” 

Le referenti del canile si sono subito 
attivate interpellando prima una 
clinica veterinaria e poi un centro 
specializzato nel quale Dino ancora 
oggi si trova a fare fisioterapia per 
far sì che torni a camminare. “Sono 

già un paio di mesi che Dino è in 
questo centro fisioterapico con 
costanti visite presso la clinica 
veterinaria - riferiscono le volon-
tarie - e ha già recuperato un 
po’ la mobilità, ‘cammina’ ma ha 
bisogno di essere sostenuto. Come 
potete immaginare le spese che 
abbiamo dovuto affrontare per 
permettere tutto ciò sono tante 
e molto alte e che ancora oggi 
stiamo sostenendo per permettere 
che continui le sue cure quindi 
chiediamo il vostro aiuto per 
poter far in modo che tutto questo 
prosegua. Inoltre ci vogliamo 
attivare perché sappiamo che 
prima o poi Dino tornerà a casa: 
sicuramente il canile non è il luogo 
adatto per farlo vivere nelle sue 
condizioni.”
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Il mirandolese Marco Rustichelli e la modenese Emma 
Longo vincono la borsa di studio “Giorgio Girati” 2022

Promossa dalla Fondazione Scuola di Musica ‘Carlo e Guglielmo Andreoli’, 28 i concorrenti provenienti da tutta l’Emilia-Romagna

Sono il mirandolese Marco Rusti-
chelli e la modenese Emma Longo 
i vincitori della borsa di studio 
“Giorgio Girati” 2022, il prestigioso 
concorso che nella sua 21esima 
edizione ha visto la partecipazione 
di ben 28 concorrenti provenienti 
da tutta la Regione Emilia-Ro-
magna. 

La borsa di studio intitolata 
al giovane prematuramente 
scomparso è promossa dalla 
Fondazione Scuola di Musica 
‘Carlo e Guglielmo Andreoli’ e dal 
Comune di Mirandola, insieme alla 
famiglia Girati e con la collabora-
zione dell’Accademia Filarmonica 
Fondazione di Bologna e dell’Uni-
versità ‘Primo Levi’, la sponsoriz-
zazione di Sinergas, Aimag e con 
Webaze come media partner. 

“Negli anni – spiega il direttore 
della Fondazione ‘Andreoli’ Mirco 
Besutti – questo riconoscimento 
si è affermato come uno dei più 
importanti in Italia per la valorizza-
zione di giovani talenti. La parteci-
pazione di tanti ragazzi preparati 

e motivati è un ottimo segnale per 
il mondo musicale ed anche un 
motivo di grande soddisfazione.” 

“Sono ormai più di 20 anni che 
si organizza la borsa di studio 
Girati. – sottolinea l’Amministra-
zione comunale di Mirandola – 
Purtroppo, negli ultimi due anni 
non è stato possibile a causa del 
Covid. Oggi finalmente i giovani 
sono tornati ad esibirsi davanti 
ad una meticolosa giuria per far 

conoscere il loro talento, frutto di 
grandi sacrifici e duro lavoro. Oggi 
più che mai, dopo questi anni di 
stop per le scuole di musica e per 
gli spettacoli, ripartire con questi 
momenti di confronto e crescita 
aiuta a riacquisire fiducia in sé e 
nelle proprie capacità e contri-
buisce a dare nuovo slancio alla 
musica tra i giovani. Un sentito 
ringraziamento va alla famiglia 
Girati che dimostra di credere nelle 

potenzialità dei giovani, sostenen-
doli nel loro cammino professio-
nale.” 

I due talentuosi musicisti si sono 
aggiudicati il primo posto rispet-
tivamente nelle categorie A (nati 
tra il 2005 e il 2009), che ha visto la 
partecipazione di 11 concorrenti, e 
B (2000-2004), nella quale hanno 
concorso 17 allievi. Rustichelli 
frequenta la Fondazione Scuola di 
Musica ‘Carlo e Guglielmo Andreoli’, 
Emma Longo l’Istituto musicale 
‘Vecchi Tonelli’ di Modena. 

La selezione si è svolta sabato 
2 aprile. Ogni strumentista ha 
eseguito un programma a libera 
scelta della durata non superiore a 
15 minuti, davanti a una giuria molto 
qualificata, formata dai docenti 
Luigi Girati (presidente), Luciano 
Ravagnani, Roberto Valeriani, 
Prospero Grisendi e Norino Righini. 
I vincitori saranno premiati in 
occasione di un concerto che si 
terrà sabato 14 maggio alle ore 
16 presso la sede dell’Accademia 
Filarmonica Fondazione di Bologna.

Un secolo di vita per Giovanni 
Caleffi detto "Giuan ad la Cmina"

Il 22 marzo scorso ha spento ben cento candeline. Si tratta di Giovanni 
Caleffi di Mortizzuolo, conosciuto anche come "Giuan ad la Cmina" avendo 
vissuto e lavorato per più di 30 anni alla Tomina. Una persona che nella 
sua vita si è sempre distinta per il suo impegno, prima come soldato 
durante la guerra di liberazione, poi come persona sempre disponibile e 
presente per la sua famiglia e anche verso gli altri. “Non sappiamo quale 
sia il segreto della sua lunga vita ma ogni giorno era solito dire 'a go tri dì 
con incua' (Ho tre giorni di vita con oggi)” raccontano i suoi familiari. Con 
molto orgoglio hanno festeggiato assieme a lui i figli Giuliana, Lorena, 
Sandro la nuora Carla, nipoti e pronipoti, circondandolo con un caloroso 
e affettuoso abbraccio.

Il 22 marzo scorso ha festeggiato il suo compleanno assieme a lui 
i figli Giuliana, Lorena, Sandro, la nuora Carla, nipoti e pronipoti

Programma della Commemorazione.
 

Ore 10:00          Ritrovo c/o il cimitero Monumento Ai Caduti

                          Saluto dell'Amministrazione
                          Deposizione corona 
                          Benedizione di Don Fabio Barbieri
                          Esecuzione del Silenzio in ricordo dei caduti 

Ore 10:30         Piazza Costituente davanti sede Municipale 

                       Discorso del Sindaco e degli Assessori
                         Deposizione Corona d'alloro
                         Esecuzione di brani musicali a cura della                      
                         Filarmonica C. & G. Andreoli

                                       W LA LIBERTA'

                                                          W LA PACE
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SALUTE
Papilloma Virus, al via le vaccinazioni 

gratuite per le donne di 25 anni 
Nelle scorse settimane è partita 

in tutta la provincia la campagna 
di vaccinazione regionale gratuita 
rivolta alle donne di 25 anni per 
invitarle a difendersi dal Papilloma 
Virus (HPV) attraverso la vaccina-
zione. In questi giorni l’Azienda Usl 
di Modena ha iniziato a inviare un 
SMS informativo a tutte le destina-
tarie che rientrano nel target della 
campagna vaccinale – le donne 
nate dal 1/1/1994 al 31/12/1997 mai 
vaccinate in precedenza contro 
il Papilloma Virus – invitandole 
a prenotare compilando il form 
disponibile all’indirizzo www.ausl.
mo.it/vaccinazione-hpv Alla 
pagina dedicata è riportata la 
nota informativa ed elencata la 
documentazione da stampare e 
presentare il giorno dell’appunta-
mento. 

Il vaccino attualmente in uso è 
Gardasil 9, che offre protezione 
verso 9 sierotipi di HPV, e prevede 3 

dosi (a distanza di 2 e 6 mesi dalla 
prima dose). L’obiettivo di questa 
campagna è andare a raggiun-
gere anche tutte quelle donne 
che, pur rientrando nel target delle 
25enni, negli anni scorsi principal-
mente a causa della pandemia 
e del conseguente lockdown non 
hanno effettuato la vaccinazione. 

Ormai da diversi anni, in tutta 
l’Emilia-Romagna viene garantita 
la vaccinazione gratuita alle 
ragazze e ai ragazzi dodicenni 
(cioè dal compimento degli 11 
anni) tramite chiamata attiva. 
Tutti gli assistiti dall’Azienda Usl di 
Modena, nel dodicesimo anno di 
vita, vengono inviatati ad effet-
tuare la vaccinazione tramite 
una lettera inviata a casa dalla 
Pediatria di Comunità. 

I ragazzi nati a partire dal 2006, 
non vaccinati contro il papilloma 
virus, possono prenotare contat-
tando la Pediatria di Comunità 
del proprio Distretto di Residenza, 
la prestazione per i maschi è 
gratuita fino al compimento dei 18 
anni. Il Servizio sanitario regionale 
offre la vaccinazione anche alle 
persone maggiorenni e ai ragazzi 
nati prima del 2006 negli ambula-
tori vaccinali delle Aziende Usl a un 
prezzo agevolato.

LA MALATTIA E I RISCHI 
AD ESSA CONNESSI

Il Papilloma Virus HPV è una 
delle malattie a trasmissione 
sessuale più comuni e può 
provocare infezioni dell’ap-
parato genitale femminile e 
maschile. Per le donne l’inci-
denza è più alta intorno ai 25 
anni mentre per gli uomini resta 
elevata anche nelle età succes-
sive. L’uso del profilattico riduce 
il rischio ma non protegge 
completamente da questo virus 
che può infettare anche la cute 
non protetta. Generalmente 
le infezioni sono transitorie, 
asintomatiche e nella maggior 
parte dei casi guariscono spon-
taneamente ma in alcuni casi 
possono provocare alterazioni 
cellulari delle mucose genitali 
che, se persistenti e non curate, 
possono evolvere in tumori.

Il dottor Fabio Gilioli, primario della 
Medicina Interna dell’Ospedale 
Santa Maria Bianca di Mirandola, è 
il nuovo Direttore del Dipartimento 
di Medicina Interna e Riabilita-
zione dell’Azienda Usl di Modena. 
Raccoglie il testimone dal dottor 
Valter Gherardi, che ha rivestito il 
ruolo di facente funzione a partire 
dal pensionamento del dottor 
Giorgio Cioni. 

La nomina, giunta al termine 

della procedura selettiva prevista 
dalla normativa, rappresenta il 
riconoscimento anche formale di 
doti indiscusse, quali professio-
nalità, competenza e capacità 
dirigenziale, qualità che il dottor 
Gilioli mette ogni giorno al servizio 
dei pazienti assistiti nel reparto di 
Medicina Interna del Santa Maria 
Bianca, che dirige dal 2014, e che 
ora potranno rappresentare il 
collante per migliorare ulterior-
mente i servizi delle attività provin-
ciali coordinate dal Dipartimento. 
Specializzato in Malattie dell’Ap-
parato Respiratorio e in Medicina 
Interna, il dottor Gilioli è in servizio 
all’Ausl di Modena dal 1998. 

“Ringrazio il Direttore Generale l’ 
incarico prestigioso – afferma Fabio 
Gilioli – che cercherò di assolvere 
al meglio delle mie capacità, e tutti 
i professionisti del Dipartimento di 
Medicina Interna e Riabilitazione 
le cui eccellenti qualità profes-
sionali e umane sono apparse 
evidenti nella gestione delle fasi 
più difficili della pandemia. Le 
competenze presenti di carattere 
internistico, pneumologico, riabi-
litativo, neurologico, oncologico 
ed endocrinologico dovranno 
essere valorizzate in una logica di 
collaborazione tra ospedale e cure 
primarie rivolte alla creazione di 

percorsi altamente qualificati per 
assistiti fragili con multimorbilità 
e per specifiche patologie. Nello 
stesso tempo le aree di degenza 
rivestiranno un ruolo sempre più 
centrale per la gestione di quadri 
clinici acuti e critici.” 

 Il Dipartimento della Medicina 
Interna dell’Ospedale Santa Maria 
Bianca di Mirandola riunisce la 
Rete delle Medicine Interne, la Rete 
delle Medicine Riabilitative, la Rete 
Oncologica e alcune Strutture 
Specialistiche di Area Medica come 
Neurologia, Endocrinologia e Pneu-
mologia. Si caratterizza per il suo 
ruolo di riferimento nel complesso 
degli Ospedali dell’Azienda Usl di 
Modena per la presa in carico e 
la cura del paziente internistico, 
la sorveglianza e il trattamento 
delle comorbilità, cioè di quel 
fenomeno per cui in una persona 
sono presenti due o più disturbi di 
origine diversa, e l’ottimizzazione 
dei percorsi assistenziali forniti. Il 
principio ispiratore per le attività 
di ricovero è quello dell'organiz-
zazione assistenziale per intensità 
di cura, integrato in una gestione 
complessiva e collaborativa 
del paziente anche attraverso 
rilevanti attività di Day Service e 
ambulatoriali, compresa l’offerta 
del percorso riabilitativo intra ed 

extraospedaliero. Il Dipartimento 
di Medicina Interna e Riabilitazione 
lavora in sinergia con il Diparti-
mento di Emergenza-Urgenza, 
la lungo-assistenza territoriale e 
le cure primarie, nell’ottica di un 
corretto utilizzo delle risorse ospe-
daliere e territoriali presenti nella 
realtà provinciale, anche attra-
verso percorsi diagnostico-tera-
peutici-assistenziali individuati, 
condivisi e diffusi in tutta la rete per 
garantire al paziente un percorso 
assistenziale fluido e coordinato.

Fabio Gilioli è il nuovo direttore del Dipartimento 
di Medicina Interna e Riabilitazione di Mirandola

http://www.ausl
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Da martedì 19 aprile è partita la 
somministrazione della “seconda 
dose di richiamo” (o seconda dose 
booster) di vaccino anti covid-19 
a una platea che in provincia di 
Modena è di circa 80mila persone. 

Si tratta di coloro che, avendo già 
ricevuto oltre al ciclo primario una 
dose di richiamo, si trovano ora a 
poter ricevere una seconda dose di 
richiamo (detta second booster): 
al momento la campagna 
vaccinale prevede la sommini-
strazione alle persone che abbiano 
compiuto o superato gli 80 anni di 
età (sono 52mila in provincia gli 

elegibili), alle categorie a rischio di 
età compresa tra i 60 e i 79 anni 
(26 mila persone) e a tutti gli ospiti 
delle Case residenza anziani. 

L’Azienda Usl tramite un Sms 
convoca i cittadini con l’indica-
zione di giorno, orario e punto 
vaccinale in cui sarà sommini-
strato il vaccino, a partire dal 19 
aprile. Come in passato, la convo-
cazione tramite Sms avverrà in 
maniera progressiva, pertanto 
chi non lo dovesse ricevere subito 
è invitato ad attendere di essere 
contattato. 

Contemporaneamente è in corso 

l’organizzazione delle vaccinazioni 
nelle Cra della provincia e degli 
anziani costretti a letto, grazie 
alla collaborazione dei Medici 
di medicina generale e alle loro 
segnalazioni. 

Si consiglia, per quanto possibile, 
il rispetto dell’appuntamento: chi 
non riuscisse a rispettare l’ap-
puntamento per cause di forza 
maggiore potrà poi recarsi, a 
partire dal 26 aprile, al Punto Unico 
Vaccinale di Mirandola in via 
Dorando Pietri negli orari di libero 
accesso mostrando il messaggio  
ricevuto.

Seconda dose di richiamo, via per over 80 e fragili 60-79 anni

Alessandro Pignatti è il nuovo direttore 
del Dipartimento Attività Chirurgiche

Nei giorni scorsi l’Ausl di Modena 
ha affidato l’incarico di direttore del 
Dipartimento delle Attività Chirur-
giche al dottor Alessandro Pignatti, 
primario della struttura complessa 
di Anestesia e Rianimazione di 
Area Nord (Ospedali di Carpi e 
Mirandola). La nomina formalizza il 
ruolo che ricopriva già in qualità di 
facente funzione dopo il pensiona-
mento del dottor Elis Sacchi.

Nato a Carpi nel 1963, Alessandro 
Pignatti si è laureato in Medicina e 
Chirurgia presso l’Università degli 
Studi di Modena e Reggio Emilia, 
specializzandosi in Anestesia 
Rianimazione, con indirizzo Terapia 
intensiva. Un anno dopo ha preso 
servizio presso il reparto di Anestesia 
e Rianimazione e Terapia Intensiva 
del Ramazzini. Accanto all’attività 
clinica, ha approfondito negli anni 
anche gli aspetti manageriale. 
Da luglio 2017 è stato chiamato a 
dirigere la Struttura Complessa 
di Anestesia e Rianimazione che 

gravita sui due ospedali dell’Area 
Nord. È coordinatore locale per il 
Gruppo Italiano Valutazione Inter-
venti in Terapia Intensiva dell’Istituto 
Mario Negri di Milano, che riunisce 
480 terapie intensive in tutta Italia. 

“Questo riconoscimento mi sprona 
a continuare nel percorso avviato, 
cercando sempre di migliorare 
– sottolinea il dottor Alessandro 

Pignatti – Il Dipartimento è già al 
lavoro per favorire l’integrazione 
provinciale delle attività chirur-
giche attraverso l’interscambio 
di competenze, cercando come 
obiettivo prioritario il soddisfaci-
mento dei tempi previsti per le liste 
d’attesa”. 

Il Dipartimento raggruppa le 
attività chirurgiche generali e 
specialistiche afferenti all’Azienda 
USL di Modena, nell'ambito di una 
proficua collaborazione ed inter-
scambio tra le aree Nord e Sud 
della provincia modenese, di una 
condivisione delle piattaforme 
operatorie, di un consolidamento 
dei secondi livelli e di una possibile 
evoluzione delle competenze, sia 
per accentramento di casistica che 
per convergenze clinico-professio-
nali. In sintesi, il compito del Diparti-
mento è definire il ruolo di ciascuna 
unità operativa nel sistema, 
basandosi sulle esigenze provinciali 
adattate alla organizzazione a rete.

IL PUNTO PRELIEVI TORNA 
AL SANTA MARIA BIANCA 

Da giovedì 21 aprile il Punto 
prelievi a Mirandola dell’A-
zienda Usl di Modena è tornato 
nella sede originaria vale a 
dire presso l’Ospedale Santa 
Maria Bianca. 
Il trasferimento, che ha 
carattere temporaneo sino 
all’avvio dei lavori di ristrut-
turazione degli stessi locali, 
slittati a causa dell’emer-
genza pandemica, avverrà 
senza nessuna interruzione 
del servizio fornito ai cittadini 
residenti nel territorio. 
La ristrutturazione del Punto 
Prelievi, il cui avvio è previsto 
per la fine dell’anno in 
corso, prevede il rifacimento 
completo di diversi locali, 
tra cui l’accettazione, le sale 
d’attesa, le stanze prelievo e i 
servizi igienici attigui.
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SCUOLA
Risonanze – L’arte urbana degli studenti del Galilei 

arrederà il centro storico di Mirandola
Disagio, inquietudine, ma anche 

e soprattutto rinascita e rigene-
razione spirituale, sociale e degli 
spazi della città. È questo che i 
grandi pannelli modulari in legno 
forniti dal Comune di Mirandola 
ai laboratori dell’Istituto superiore 
Galilei esprimeranno una volta 
posizionati in pieno centro storico, 
nell’ambito del progetto di Street 
Art Risonanze ideato e coordinato 
dal Prof. Rosario D’Acri. Un progetto 
in collaborazione con l’Assesso-
rato alla Cultura del Comune di 
Mirandola che nasce in occasione 
del decennale degli eventi sismici 
del 29 maggio. I pannelli verticali 
ora in lavorazione saranno presto 
posizionati lungo il perimetro del 
Teatro Nuovo adiacente il Castello 
dei Pico, di fatto affacciati su Piazza 
Costituente. 

“Le giovani generazioni vivono la 
dimensione urbana, ed in parti-
colare quella caratterizzata da 
cantieri e segni del sisma, come 
un non-luogo, fatto di spazi non 
più identitari e relazionali e dove  
migliaia di persone si incrociano 
in una condizione di estraniante 
presente. È questo conflitto quoti-
diano che attraverso il progetto di 
arte urbana i ragazzi riflettono e allo 
stesso rielaborano, per giungere ad 
una riappropriazione di luoghi e 
spazi della città.” 

Professore, come si svolge e a che 
punto è il progetto? “Il progetto si 
svolge in diverse fasi. La prima fase 
ha riguardato lo studio  delle moti-
vazioni sociologiche e del contesto 

storico sociale ed economico in 
cui è nato il movimento Street Art 
e  lo studio dei linguaggi e dello 
stile utilizzato nella comunicazione 
dei murales. Una seconda fase ha  
riguardato la creazione di bozzetti, 
idee e disegni che gli studenti 
hanno dovuto produrre in virtù dei 
contenuti indicati dal progetto.  La 
terza e ultima fase in corso riguarda 
tutta l’attività pratica di appren-
dimento delle tecniche pittoriche 
utilizzate dagli artisti di arte urbana 
e dei materiali, come stencil e 
colori, indispensabili alla realizza-
zione dei murales. Questa ultima 
fase abbiamo preferito non realiz-
zarla in loco ma all’interno della 

scuola, grazie anche alla disponibi-
lità del Comune che ci ha fornito i 
pannelli direttamente a scuola per 
poi trasportarli in loco una volta 
ultimati. Lavorare sul posto sarebbe 
stato più complicato”. 

La risposta dei ragazzi del Galilei è 
stata importante e partecipata. Del 
resto la Street Art, con i suoi codici 
rappresenta per loro un veicolo 
di espressione diretta di collega-
mento e di lettura e rilettura degli 
spazi urbani. “È indispensabile per 
le nuove generazioni, e in partico-
lare per gli studenti, trasmutare 
vibrazioni negative somatizzate nel 
tempo nel post sisma, in risonanze 
rigenerative. Questo può avvenire 

attraverso  la pratica dell’arte che 
spinge a riappropriarsi del presente  
annichilito e destabilizzato prima 
dall’esperienza del sisma, poi, e 
tutt’ora dall’emergenza pandemica. 

Come scrive il filosofo Hartmut 
Rosa: ‘Dobbiamo aspirare ad 
una vita che  si caratterizza per la 
presenza di assi di risonanza aperti, 
vibranti e allettanti, che conferi-
scono suoni e colori al mondo e 
consentono al Sé di guadagnare in 
sensibilità, emozioni e movimenti’. 
Ricostruire una sociologia delle 
relazioni tra uomo e mondo attra-
verso una risonanza, che diventi ‘il 
legame vibrante’ e quindi vitale tra 
noi e la nostra dimensione urbana”. 

Galilei: studenti di robotica in trasferta con Nao
Gli studenti e le studentesse 

componenti del gruppo di robotica 
dell’Istituto scolastico superiore 
Galileo Galilei di Mirandola si sono 
resi protagonisti insieme al Nao, il 
robot umanoide di loro creazione, 
di una particolare esperienza. 

Alessia, Gioele, Miriam, Nicoletta, 
Thomas, Sebastiano e Valentina, 
assieme al professor Alberto 
Michelini, il 3 aprile scorso hanno 
intrattenuto gli ospiti del parco di 
Pinocchio di Collodi, comune in 
provincia di Pistoia. 

I ragazzi dell’istituto mirandolese 
hanno avuto l’occasione, insieme 
al robot umanoide Nao, o meglio 
PiNAOcchio, di raccontare la storia 
e far giocare tutti i bambini amanti 
delle avventure di Pinocchio. 
Iniziando con una semplice 

presentazione e un dialogo con i 
bambini, Nao  è subito diventato il 
protagonista della giornata. 

Prevedibile il divertimento e la 
partecipazione. I bambini sono 
stati infatti messi alla prova in 

diversi modi, a partire da indovi-
nelli sulla storia fino ad una fanta-
stica ed entusiasmante caccia al 
tesoro. 

Questa caccia si è articolata 
sull’uso dei Naomark, codici rico-

nosciuti dal robot che permettono 
di fargli dire una frase o compiere 
in movimento. I giovani giocatori, 
ascoltando gli indizi enunciati da 
Nao, hanno dovuto intuire il luogo 
del parco in cui era nascosto 
l’indizio successivo, recuperarlo 
e riportarlo indietro dal ‘robot 
pinocchio’ per farglielo vedere 
e ascoltare l’indizio successivo. 
La squadra vincitrice ha avuto la 
possibilità di scegliere un ballo 
da far fare al nuovo e divertente 
amico umanoide. 

Nella speranza che tutti si siano 
divertiti e abbiano passato un 
bel week end all’insegna della 
robotica, la squadra ha salutato i 
loro amici toscani e ora continua 
la sua strada verso la prossima 
meta, la Nao Challenge.
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È andata in onda nei giorni scorsi 
su Rai Storia - ma è rivedibile 
on-demand su Ray Play - la puntata 
del programma “#Cercasitalento” 
interamente dedicata all’ITS Biome-
dicale di Mirandola. Quasi un’ora di 
testimonianze di studenti, docenti, 
tutor che animano e sviluppano 
l’istituto post diploma orientato 
alla formazione di figure profes-
sionali capaci di inserirsi da subito 
nel mondo del lavoro. “Qui non ci 
sono materie tradizionali come 
siamo abituati alle scuole superiori. 
Il rapporto è diretto con docenti 
tecnici di aziende del settore 
biomedicale, si impara facendo” – 
spiega Laura di Modena. Lei aspira 
a lavorare in laboratorio o controllo 
qualità. ‘Imparare facendo’, 
appunto, un concetto identificato 
come segno distintivo dell’ITS nelle 
parole di Elisa Bernardi, tutore 
dell’Istituto che guida ai percorsi 
più consoni alle caratteristiche dei 
ragazzi. 

Nella puntata scorrono, alternati 
ed accompagnati dagli interventi 
di Giuliana Gavioli, presidente 
della Fondazione ITS Mirandola, le 

testimonianze di altri studenti. C’è 
Arianna, 20 anni, di Campogalliano, 
che attraverso l’ITS sta frequen-
tando uno stage presso una delle 
sei multinazionali presenti nel 
distretto biomedicale. Poi c’è Pietro, 
21 anni, di San Felice sul Panaro e 
Martina, coetanea, di San Prospero. 
“Mi piace pensare che tutto ciò 
che faccio e che contribuisco a 
realizzare è orientato a salvare 
vite” – specifica Arianna. Del resto, 
qui sono nati e nascono appa-
recchi innovativi capaci di salvare 
davvero tante vite. I dispositivi qui 
creati e prodotti si sono dimostrati 
determinanti nella lotta al Covid. 

Nell’area in cui sorge l’ITS c’è 
anche il Tecnopolo, fucina di inno-
vazione. “Lo immaginiamo come un 
vero e proprio campus del biome-
dicale” – sottolinea Giuliana Gavioli. 
La Presidente della Fondazione 
ITS illustra i due corsi: gestione e 
sviluppo e indutria 4.0. Il primo per 
operare appunto nello sviluppo e 
nella verifica della validazione dei 
prodotti, e un secondo nato recen-
temente dedicato all’industrializ-
zazione e a tutta la digitalizzazione 

che accompagna questo processo. 
Entrambi basati comunque su una 
didattica di tipo pratico - labora-
toriale che prevede l’alternanza di 
lezioni teoriche in aula e in azienda, 
esercitazioni e lavori di gruppo in 
laboratori con software specialistici, 
visite in azienda e project work.

Inserite ben 800 ore di stage, pari 
al 40% del monte ore del biennio 
di formazione. La dimostrazione di 
ciò che i responsabili ITS credono, 
ovvero che il “saper fare” sia una 
materia che si studia sul campo. 
Aspetto sottolineato da Martina: 
“Ciò che mi piace è il collegamento 
diretto con le aziende – afferma ”. E 
lato aziende, nel corso della puntata, 
la docente Maura Lugli specifica 
come per le realtà produttive sia 
importantissimo potere attingere a 
luoghi in cui trovare ragazzi formati 
con già una buona conoscenza 
delle tecniche industriali di settore. 
“Il settore delle certificazioni mi 
piace e affascina molto” – spiega 
Simone.

La sede operativa dell’ITS biomedi-
cale di Mirandola è in via 29 Maggio 
12. Info info@itsbiomedicale.it

#Cercasitalento: l’ITS biomedicale in uno speciale TV
FORMAZIONE PER TECNICI 
ALTAMENTE SPECIALIZZATI
L’ITS è la scuola di alta tecno-
logia del Distretto Biomedicale 
di Mirandola. La posizione 
è strategica e permette un 
dialogo continuo con le 100 
aziende del Distretto e un’at-
tenzione alle loro esigenze: per 
questo l’87,5% degli allievi trova 
occupazione a un anno dal 
conseguimento del diploma 
ministeriale di V livello EQF. Sul 
medio periodo la percentuale 
degli occupati sale al 95%.

IN ATTESA DEL DIPLOMA, CI 
SI PUÒ PRE-ISCRIVERE

È già possibile pre-iscriversi ai 
corsi dell’ITS di Mirandola. Per 
accedervi è necessario essere 
in possesso del Diploma di Istru-
zione Secondaria Superiore o di 
un Diploma professionale di 4 
anni unitamente alla qualifica 
IFTS. Chi non ha ancora conse-
guito il diploma, può pre-iscriversi 
e inserire in seguito il titolo ed il 
voto della maturità.
Sarà cura dell’ITS contattare per 
validare ogni iscrizione. Per pre-i-
scriversi è necessario compilare 
il Form e caricare la domanda 
di preiscrizione. Per accedere ai 
corsi di ITS Biomedicale bisogna 
superare un test scritto e un 
colloquio individuale. Sul sito www.
itsbiomedicale.it è stata creata 
una sezione guida dedicata al 
come prepararsi al test.

mailto:info@itsbiomedicale.it
http://www.itsbiomedicale.it
http://www.itsbiomedicale.it


n° 08 - 21 APRILE 2022 22

CULTURA

Si prevede una prima edizione di 
grande fascino per il Premio Inter-
nazionale di Canto Lirico “Milton 
Marelli”, organizzato dall’Associa-
zione Culturale “Amici della Musica” 
di Mirandola per aprile 2022. 

Ben ottanta concorrenti prove-
nienti da Corea del Sud, Cina, Italia, 
Germania, Russia, Israele, Mongolia, 
Perù, Giappone, Ucraina, Lituania, 
Svezia, Stati Uniti, Albania e Serbia 
si sono iscritti per competere sulle 
note di Giuseppe Verdi, Giacomo 
Puccini e tutti gli altri composi-
tori che hanno reso l’opera lirica, 
grande invenzione del popolo 
italiano, celebre in tutto il mondo. 
“È un successo per la musica lirica”, 
spiega il direttore artistico dell’As-
sociazione Lucio Carpani, “la quale 
dimostra ancora una volta di essere 
ancora viva, ed è un successo per 
Mirandola e la nostra organizza-
zione che è riuscita a suscitare con 
questo bando l’interesse di artisti 
da tutto il mondo. Siamo sicuri che 
Milton, che ha dedicato tutta la sua 
vita al mondo della lirica e dei suoi 
cantanti, sarebbe orgoglioso del 
risultato”. 

La finalissima del concorso, che 
vedrà impegnati circa una decina 
dei concorrenti selezionati, si terrà 
sotto forma di concerto aperto 
al pubblico presso l’Auditorium 
“Rita Levi Montalcini” domenica 
24 aprile alle ore 16:00, nel quale i 
cantanti eseguiranno due brani 
tra i cinque presentati nel bando 
d’ammissione e saranno sotto-
posti al giudizio della giuria, che poi 
decreterà i vincitori. Il montepremi è 
piuttosto ricco, ed oltre agli impor-
tanti premi monetari (ben 2600,00 

euro al vincitore assoluto, 1100,00 
al secondo classificato e 700,00 al 
terzo classificato) vi saranno premi 
speciali per la miglior interpreta-
zione di un brano di Giuseppe Verdi, 
per il miglior concorrente emiliano 
entro i 25 anni e il premio speciale 
“Città di Mirandola” che prevederà 
ingaggi per concerti a Mirandola 
nelle prossime stagioni. 

Anche le prove eliminatorie e 
la prova semifinale del concorso 
non si svolgeranno a porte chiuse 
ma il pubblico potrà accedere: si 
svolgeranno presso Villa Tagliata 
venerdì 22 aprile dalle ore 15:00 e 
sabato 23 aprile mattina dalle ore 
10:00 (prove eliminatorie) e sabato 
23 aprile pomeriggio dalle ore 15:00 
(prova semifinale). 

La giuria del concorso è costituita 
da Adua Veroni (presidente della 
commissione), prima moglie del 
grande tenore Luciano Pavarotti 
e agente di cantanti lirici; Claudio 
Orazi (ora sovrintendente al 
Teatro “Carlo Felice” di Genova 
ed ex sovrintendente dell’Arena di 
Verona); il soprano lirico giappo-
nese Rieko Arai, il critico musicale 
e giornalista Daniele Rubboli e 
il direttore artistico dell’asso-
ciazione Lucio Carpani. Daniele 
Rubboli in particolare, che si è 
rivelato collaboratore molto stretto 
nella complessa organizzazione 
del Premio, ha più volte insistito 
sull’importanza “di dare vita ad un 
concorso serio, privo di favoritismi 
e in cui i giovani cantanti possano 
esibirsi e la giuria, accuratamente 
selezionata, esprimere il proprio 
parere senza alcuna pressione”. 

La prima edizione del Premio 

Internazionale di Canto Lirico 
“Milton Marelli” è organizzata 
con il patrocinio del Comune di 
Mirandola e quello del Comune 
di San Possidonio (paese natale 
di Milton Marelli), con il sostegno 
economico di Fondazione Cassa 
di Risparmio di Mirandola e quello 
di Rotary Club Mirandola (che 
offre l’intera somma del primo 
premio e del premio speciale 
“Città di Mirandola”) e di Lions Club 
Mirandola (che offre la somma 
monetaria del terzo premio). 

È ancora possibile la prenota-
zione per il concerto finale e per 
assistere alle prove del concorso 
presso l’ufficio dell’Associazione in 
via Castelfidardo 13 a Mirandola, 
aperto tutti i venerdì e sabato dalle 
ore 10 alle ore 12. Per informazioni 
su prezzi e varie è possibile telefo-
nare (in orario d’ufficio) al numero 
327/8109081 oppure scrivere una 
mail a info@amicidellamusicami-
randola.it  

Ottanta concorrenti da tutto il mondo 
per il Premio “Milton Marelli”

Il pubblico potrà assistere alla finalissima il 24 aprile all’Auditorium Rita Levi Montalcini

MILTON: UN PREMIO DEDICATO 
ALLA SUA PASSIONE

Milton Marelli, una vita dedicata 
all’opera lirica, grande esperto 
e appassionato di cantanti, 
amico dei più grandi inter-
preti da Luciano Pavorotti a 
Leo Nucci, da Mirella Freni a 
Raina Kabaivanska, per anni 
presente in Arena di Verona 
con la sua associazione che 
grazie a lui ha fatto conoscere 
l’opera a migliaia di persone 
di Mirandola e dintorni, non 
poteva essere ricordato in 
modo migliore che con un 
concorso dedicato a giovani 
cantanti emergenti. 

COME SI SVOLGE IL PREMIO 
“MILTON MARELLI”

Ogni concorrente (età 
massima 40 anni), presenterà 
5 brani che devono essere 
tratti da opere liriche, cantati a 
memoria e in lingua originale. 
Nella prova eliminatoria 
ciascun concorrente eseguirà 
uno dei brani a sua scelta; 
nella prova semifinale, a cui 
accederanno circa 20 concor-
renti, ciascun concorrente 
canterà due brani scelti dalla 
giuria, così come nella prova 
finale a cui accederanno i 
migliori 10 cantanti. Ogni prova 
è accessibile al pubblico.

mailto:info@amicidellamusicami-randola.it
mailto:info@amicidellamusicami-randola.it
mailto:info@amicidellamusicami-randola.it
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Tante come sempre le novità 
per ragazzi e ragazze disponibili in 
prestito a scaffale alla Biblioteca 
Eugenio Garin di Mirandola. 

Da segnalare tra i titoli più interes-
santi il romanzo di Anne Blankman 
“Black Bird – I colori del cielo” edito 
da Giunti, che ci riporta ad un tema 
di grande attualità, oggi più che 
mai con quello che sta accadendo 
molto vicino a noi. In una mattina di 

primavera, le due vicine Valentina 
Kaplan e Oksana Savchenko si 
svegliano sotto un denso cielo rosso. 
Il reattore della centrale nucleare 
dove lavorano i loro padri, Chernobyl, 
è esploso. Prima ancora di capire 
cos'è successo, le due ragazze - da 
sempre nemiche - si ritrovano sullo 
stesso treno diretto a Leningrado, 
dalla nonna di Valentina. Qui iniziano 
a scoprire cosa significa fidarsi di 

qualcuno. Oksana deve affrontare le 
bugie che i genitori le hanno raccon-
tato per tutta la vita. Valentina deve 
proteggere il segreto di sua nonna, 
che potrebbe mettere in pericolo le 
loro vite. Ed entrambe scoprono di 
avere qualcosa che hanno sempre 
desiderato: una migliore amica. Il 
calore dell'amicizia nella lotta per la 
sopravvivenza. 

Età di lettura: da 12 anni.

Novità per ragazzi in biblioteca: “Black Bird” di Anne Blankman

L’inaugurazione della sala, che 
si trova in piazza Ceretti 9, è 
programmata per il 4 maggio 
alle ore 18.30 e verrà preceduta 
venerdì 29 aprile alle ore 21.00 da 
un convegno in ricordo dello stesso 
Edmondo Trionfini. Sono previsti gli 
interventi iniziali di Marco Sgarbi, 
presidente Associazione Amici 
della Consulta APS che gestisce la 
sala, di don Fabio Barbieri parroco 
di Mirandola e di Giorgia Butturi 
attuale presidente della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Mirandola. 
Durante la serata verranno portate 

testimonianze di persone che 
hanno conosciuto o collaborato 
con Trionfini: da chi ha condiviso 
la costituzione della Cooperativa 
La Zerla ad ex amministratori che 
parleranno della collaborazione tra 
l’amministrazione comunale e la 
Fondazione presieduta da Trionfini. 
Poi collaboratori che parleranno 
del suo impegno politico e amici 
di lunga data che  riporteranno i 
ricordi giovanili; Cosimo Quarta 
approfondirà il ruolo nella Cassa di 
Risparmio e poi nella Fondazione; 
don Carlo Truzzi, parroco di 

Mirandola dal 1998 al 2016, parlerà 
dell’impegno di Trionfini come 
volontario in tante iniziative 
parrocchiali. L’evento è organizzato 
dall’Associazione Amici della 
Consulta APS in collaborazione con 
il Comitato Sala Trionfini, la Consulta 
del Volontariato, la Fondazione 
Cassa di Risparmio di Mirandola, la 
Parrocchia di Mirandola, l’Università 
della Libera Età e la Coop. la Zerla. 
L’ingresso è libero ma è necessaria 
la prenotazione: scrivendo a 
prenotazionesalatrionfini@gmail.com 
o telefonando al 353 4368402.

Con la dedicazione di una sala Mirandola ricorda 
Edmondo Trionfini (1939 -2018), una vita per la comunità

under 21

mailto:prenotazionesalatrionfini@gmail.com
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VOLONTARIATO
Associazione PensoPositivo Odv: passeggiate 

ecologiche aperte a tutti per sentirsi utili e in allegria
Mariella Cestari: “In questo modo ci prendiamo cura della nostra salute psicofisica anche con riflessioni comuni e buona compagnia”

Passeggiate ecologiche, per 
promuovere l’educazione ambien-
tale e per effettuare la pulizia dei 
percorsi. Sono quelle organizzate 
da PensoPositivo Odv, in collabo-
razione con GEV Modena. I prossimi 
appuntamenti sono fissati per il 30 
aprile e il 14 maggio. Ne parliamo 
con Mariella Cestari dell’associa-
zione di Mirandola.

Ci racconta la vostra prima 
passeggiata ecologica? “Ci siamo 
sentiti utili ed in allegria, il che 
è molto importante per noi. Ci 
occupiamo di salute, benessere, 
solidarietà, attivismo. Ancor oggi, i 
nostri pregiudizi ‘mentali’ ci portano 
a distinguere sani di mente e 
malati di mente, normali e matti. 
In questo modo, non ci prendiamo 
abbastanza cura della nostra 
salute psicofisica che necessita 
di attività fisica, riflessioni comuni 
e buona compagnia, fra le tante 
cure alternative a farmaci.”

Con voi ci sono anche le Guardie 
Giurate Ecologiche Volontarie… “Ci 
accomuna lo spirito di squadra e 
rispetto per il prossimo e per l’am-
biente. Le guardie ecologiche non 
sono solo accertatori di violazioni, 
sono anche educatori ambientali, 
promotori di stile di vita salutare. 
Muovono curiosità, voglia di 
apprendere. Da cosa nasce cosa, 
io stessa sono una GEV ed i colleghi 
hanno anche altri talenti che ci 
prestano. Cerchiamo di condivi-
dere nuove piccole conoscenze: 
come ad esempio che i boccioli 
di tarassaco sotto sale od aceto 
possono essere buonissimi, utiliz-
zati come i capperi.”

La vostra iniziativa è stata un 
bellissimo esempio pratico di 
volontariato attivo: cosa ne pensa 
in proposito? “La nostra voglia di 
fare qualcosa di utile, di comuni-
care con tutti, di sentirci parte della 
comunità, sono la molla principale 

di ogni nostra iniziativa. Anche 
donare qualcosa ad altri, in forma 
anonima o quasi, ci rende contenti 
di supportare altre persone, con 
esigenze dovute a proprie fragilità 
temporanee o stati di necessità 
economica. Non siamo nessuno 
ma cerchiamo di non dimenti-
care nessuno. A volte, occuparci 
di altre realtà fuori da noi stessi 
ci libera da ansie. Ammetto però 
che a nostra volta ci carichiamo, 
per empatia, di stati di malessere 
da smaltire gradualmente, non 
sempre siamo in grado di farlo 
e magari otteniamo il contrario. 
Lo mettiamo in conto, parlarne 
insieme e sorreggerci è lo scopo 
principale della nostra associa-
zione. Gli ultimi 2 anni sono stati 
difficilissimi per tutti, anche chi 
non se ne rende veramente conto 
sta accumulando stress ed ansia, 
difficili da smaltire in breve tempo.” 

Quali le prossime attività 

di PensoPositivo? “Abbiamo 
programmato di fare il nostro 
orticello sgangherato per la terza 
estate consecutiva. Il primo anno 
abbiamo raccolto 2 pomodori in 
tutto, l’anno scorso un’abbondanza 
inesauribile sino a fine settembre, 
quest’anno vedremo. Con il 
raggruppamento GEV Modena 
intendiamo proseguire passeg-
giate ecologiche in compagnia e 
via via conoscere altre associa-
zioni, altri amici, con cui inventare 
attività da fare, perché l’unione fa 
la forza e… da salute dell’anima.

Stiamo aspettando una conven-
zione con il Comune di Mirandola a 
cui da tempo chiediamo una sede 
esclusiva permanente, sempre 
che possiamo permettercelo.. 
(siamo autofinanziati da piccole 
vendite in mercatini e offerte). In 
sede, organizzeremo quello che ci 
preme di più, gruppi di ascolto e 
dialogo facilitato. Avevamo orga-
nizzato, in tempi pre-Covid, serate 
aperte al pubblico su svariati 
temi di interesse generale, con 
o senza relatori ospiti. Riprende-
remo quando ci sarà nuovamente 
possibile.

Ci eravamo prefissi di orga-
nizzare, senza pretese, piccoli 
laboratori di hobbistica manuale, 
semplici lezioni  di inglese e 
spagnolo, di lettura, di informa-
tica, di book-crossing. Le faremo 
quando potremo, l’importante è 
non scoraggiarsi. Tenere botta, 
come diciamo dalle nostre parti!”
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TERRITORIO
Grande partecipazione ed emozione a San Prospero 
all’inaugurazione del murale dedicato a ‘Fraintesa’
Erano presenti oltre 200 persone all’inaugurazione del murale dedicato 

a Francesca Barbieri detta ‘Fraintesa’, travel blogger originaria di San 
Prospero prematuramente scomparsa lo scorso anno. 

La cerimonia si è tenuta nel pomeriggio di domenica 3 aprile presso 
la Casa del Volontariato di San Prospero. Situato sulla facciata della 
Casa del Volontariato, il murale è stato realizzato dall’artista Stefania 
Marchetto, presente alla cerimonia insieme ai genitori di Francesca 
Barbieri, e al Sindaco.  L'opera misura circa sei metri di lunghezza per sei 
di altezza ed è stata realizzata in tre giorni mediante l’utilizzo di bombo-
lette spray e pittura classica. Il murale è ispirato a una delle fotografie 
più note raffiguranti Francesca Barbieri e nella parte inferiore riporta una 
delle frasi a lei più care: “Vivi ogni giorno come se fosse il primo”, titolo del 
libro autobiografico scritto dalla blogger.

“L’idea del murale è nata in accordo con i genitori di Francesca e la 
Giunta di San Prospero - afferma Stefania Marchetto - Abbiamo scelto 
di raffigurare una delle sue foto più iconiche, scelta non facile perché 
Francesca di foto ne aveva tantissime. Ne abbiamo scelta una in cui lei è 
rivolta verso il sole e sorride, perché vogliamo che il suo sorriso sia tuttora 
visibile a tutti. È un'immagine che emana molta positività ed energia.”

“Il tributo di un’artista ad una donna di una forza incredibile che aveva 
intrapreso una missione: portare la sua esperienza in giro per il mondo 
per far sapere a tutte le donne che c’era la possibilità di prevenire e 
combattere il male” – ha affermato l’Amministrazione di San Prospero 
nel suo messaggio.
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Il Consorzio della Bonifica Burana ha 
invitato con una lettera i proprietari, 
gli affittuari e tutti coloro che hanno 
un diritto reale di godimento sui 
terreni frontisti di canali, fossi e corsi 
d’acqua di scolo e/o di irrigazione a 
provvedere all’esecuzione dei lavori 
atti a mantenere i medesimi corsi 
d’acqua in condizioni di perfetta 
funzionalità ed efficienza idraulica. 
Ancora pochi giorni e la vegeta-
zione spontanea crescerà veloce-
mente rendendo più difficile i lavori 
di pulitura e rimozione. Operazioni di 
grande importanza per la sicurezza 
idraulica.

Infatti la mancata manutenzione 
di fossi, cavi e condotti che consen-
tono il drenaggio delle acque dai 
terreni limitrofi, può causare, in 
coincidenza di periodi di intensa 
piovosità, allagamenti di immobili, 
con conseguenti danni, problemi 
di stagnazione di acque e proli-
ferazione di insetti nocivi per la 
salute pubblica. Inoltre il mancato 
espurgo dei fossati laterali alle 
strade da parte dei frontisti può 
causare l’allagamento della sede 
stradale durante i periodi di intensa 
piovosità, con grave pericolo per la 

circolazione stradale. 
Il Consorzio ha stilato un vero e 

proprio decalogo con i lavori da 
effettuare e le modalità con le quali 
procedere. In particolare: 

- spurgo delle condotte di 
cemento sotto i ponticelli e dei fossi 
tombinati in corrispondenza di tutti 
gli accessi carrai privati evitando 
ristagni, maleodoranze ed allaga-
menti delle aree circostanti;

-  mantenimento in buono 
stato di conservazione le sponde 
dei fossi laterali alle strade in modo 
da impedire fenomeni di frana-
mento del terreno; 

- espurgo e pulizia dei canali 
derivatori, dei fossi e delle cunette 
fino a raggiungere la quota della 
platea dei manufatti esistenti per 
ripristinare le corrette quote di 
deflusso delle acque; 

- diserbo meccanico delle 
sponde dei fossi, cavi e canali 
di scolo e/o di irrigazione privati 
interpoderali, adiacenti le strade 
comunali e le aree pubbliche, al 
fine di garantire il libero e completo 
deflusso delle acque ed impedire 
che la crescita della vegetazione 
ostacoli la visibilità e percorribilità 

delle strade;
- potatura e taglio dei rami, 

delle piante e delle siepi che 
possono ostacolare il deflusso 
idraulico dei corsi d’acqua di natura 
privata; lasciare libera, lungo i fossi, 
i cavi e i canali preposti all’approv-
vigionamento di acque pubbliche, 
su entrambi i lati, una fascia suffi-
ciente per l’esercizio della servitù 
di espurgo o per l’esecuzione di 
eventuali lavori di manutenzione; 
riparazione di manufatti idraulici di 
derivazione irrigua e di scolo delle 
acque; 

- rimozione e trasporto a 
rifiuto dei materiali di risulta e/o di 
espurgo tenendo presente che è 
vietata l’eliminazione della vegeta-
zione mediante incendio e l’uso di 
diserbanti chimici.

- “Le operazioni di manu-
tenzione – specifica il Concorzio  
- devono comunque essere effet-
tuate almeno due volte all’anno, 
rispettando specifiche scadenze:  
per il periodo primaverile entro il 
31 maggio (escluse le aree “Rete 
Natura 2000 – S.I.C. E Z.P.S.”); per 
il periodo autunnale entro il 30 
settembre.

Manutenzione di fossi e canali, l'invito di Burana
MANUTENZIONE DUE VOLTE 

L’ANNO OBBLIGATORIA
Il Consorzio Bonifica di Burana 
ha ribadito che, qualora i lavori 
di manutenzioni ordinaria di 
competenza dei proprietari non 
vengano eseguiti entro il termine 
del 31 maggio per la stagione 
primaverile e del 30 settembre 
per il periodo autunnale, è 
diritto del Consorzio stesso di 
potere provvedere d’Ufficio a 
far eseguire i lavori ponendo le 
spese a carico degli inadem-
pienti.

MONITORAGGIO DEL LIVELLO 
DELL’ACQUA ON-LINE

Un sistema di monitoraggio 
consente oggi di monitorare in 
tempo reale il livello idrome-
trico della rete idraulica gestita 
dal Consorzio della Bonifica di 
Burana. La rete di telecontrollo 
dei dati idrometrici e pluviome-
trici – costituita attualmente da 
ottantotto stazioni di telerileva-
mento dislocate nei punti idrau-
licamente nevralgici del proprio 
comprensorio - per controllare e 
gestire al meglio le piene interne.
Le centrali di elaborazione e 
controllo sono ubicate nella 
sede centrale consortile di 
Modena ed in quelle perife-
riche di Mirandola, Bondeno e 
San Giovanni Persiceto. I dati 
sono accessibili del sito web 
del Consorzio della Bonifica di 
Burana www.consorzioburana.it

È scattato il conto alla rovescia 
presso la Cantina VentiVenti di 
Medolla per l’inaugurazione dei 
lavori del nuovo impianto pluvir-
riguo “Staggia”.

Il nuovo impianto dell’importo 
previsto di oltre 11.370.000,00 euro 
– finanziato dal Ministero per le 
Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali nell’ambito delle risorse 
del Fondo Sviluppo e Coesione 
(FSC) – sorgerà nel comune di San 
Prospero e permetterà di irrigare 
con un sistema ad alta valenza 
tecnologica circa 660 ettari di 
terreni contraddistinti da colture 
agricole ad alta specializzazione 
oltre a diversi prodotti certificati IGP 

e DOP. 
Si tratta di un impianto ad alto 

contenuto di tecnologia e ad alta 
efficienza, frutto degli studi più 
avanzati per la ricerca di soluzioni 
Green a minor impatto ambientale 
e per il miglior risultato in relazione 
al minore dispendio di acqua.

La risorsa irrigua verrà prelevata 
del Canale Diversivo di Cavezzo, 
il quale è alimentato dal Canale 
Diversivo di Burana e dal Canale 
Sabbioncello, importanti vettori 
irrigui che, per mezzo degli 
impianti Sabbioncello, Ubertosa 
e Camurana, forniscono acque 
derivate direttamente dal Fiume Po. 
I lavori prevedono la realizzazione di 

una stazione di pompaggio capace 
di prelevare fino a 700 l/s dal 
Diversivo di Cavezzo per alimentare 
una rete di tubazioni sotterranee di 
oltre 25 chilometri per la distribu-
zione dell’acqua irrigua in pressione 
mediante 124 idranti, a servizio di 
un centinaio di aziende agricole del 
territorio del’area nord che potranno 
così incrementare la produzione di 
eccellenze a livello internazionale 
e vincere la sfida della sostenibilità 
ambientale, economica e sociale.

L’evento, aperto al pubblico, si 
terrà a partire dalle ore 10.30 e potrà 
essere seguito anche in remoto con 
la diretta sulla pagina Facebook del 
Consorzio della Bonifica di Burana.

L’impianto pluvirriguo di Staggia inaugura il 24 maggio 
prossimo presso la Cantina VentiVenti di Medolla

http://www.consorzioburana.it
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Nonostante il meteo variabile 
dopo tante giornate di sole, la 
partecipazione è stata importante. 
Chiude con un bilancio positivo 
e il ricordo di una giornata dove 
si è riscoperta la gioia dello stare 
insieme, la prima edizione della 
Lambrusco Run, il 3 aprile scorso a 
San Prospero.  La corsa podistica è 
stata suddivisa in due tracciati, uno 
per la gara competitiva e uno per la 
non competitiva. La corsa competi-

tiva si è svolta lungo un itinerario di 
dieci chilometri, ed era aperta a tutti 
i tesserati Uisp, Runcard, Fidal e ai 
non tesserati in possesso di certifi-
cato d'idoneità agonistica. La corsa 
non competitiva è stata organiz-
zata su tre tracciati (tre, otto e dieci 
chilometri) con partenze spalmate 
nella fascia oraria dalle ore 8.00 alle 
ore 9.00. L’iniziativa è stata organiz-
zata dalla Pro Loco San Prospero 
in collaborazione con il Comune, 

la Polivalente San Prospero e Uisp 
Modena. Gli organizzatori hanno 
espresso la loro soddisfazione per 
un evento davvero significativo: 
“Siamo particolarmente orgogliosi 
di questo evento, che vorremmo 
contribuisse a rilanciare le manife-
stazioni sportive in ambito locale e 
allo stesso  tempo fosse occasione 
per tutti i partecipanti di scoprire 
le meraviglie paesaggistiche ed 
enogastronomiche del territorio.”

Che bella giornata alla Lambrusco Run: successo per la prima edizione

Lo gnocco fritto del circolo 
Arcobaleno di Medolla a Spotorno

Orti didattici e giardini a scuola: 
finanziati 6 progetti

Il comune ligure di Spotorno, con 
cui nel 2019 è stato suggellato un 
patto d’amicizia, ha invitato Medolla 
a presentare uno dei propri prodotti 
d’eccellenza, lo gnocco fritto, 
durante una rassegna enogastro-
nomica. Medolla ha aderito all’in-
vito grazie ai volontari del Circolo 
Arcobaleno. Un successo, nel corso 
di una giornata che ha visto il 
sindaco di Spotorno, Mattia Fiorini, 
inaugurare una piazza dedicata 
al cuoco Ferrer Manuelli, sopran-
nominato “Oste di Prua”, di origini 
forlimpopolesi.

Sono gli istituti comprensivi di 
Mirandola, Concordia, Medolla, 
San Prospero e Finale Emilia ad 
essersi aggiudicati i finanziamenti 
del Ministero dell’Istruzione, per i 
progetti relativi alla realizzazione 
di orti didattici e giardini Nell’am-
bito del Piano nazionale RiGene-
razione Scuola. Sono 33 le scuole  
finanziate per i loro progetti per un 
totale di 825.000 euro. I progetti 
possono essere per riqualificare 
giardini e cortili, trasformandoli in 
aree di esplorazione e di appren-
dimento.
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I cittadini titolari di immobili 
che intendono mettere a dispo-
sizione alloggi per l’accoglienza 
temporanea dei nuclei familiari 
provenienti dall’Ucraina possono 
segnalare la propria disponibilità 
utilizzando il modulo compilabile 
e scaricabile sul sito web Ucman.

Gli alloggi messi a disposi-
zione potranno essere inseriti nel 
programma di prima accoglienza 
gestito dalla Prefettura di Modena 
attraverso cooperative sociali ed 
enti gestori.

Si chiede ai proprietari una dispo-
nibilità a locare i propri alloggi per 
un tempo minimo di un anno e a 
contrattualizzarsi direttamente 
coi gestori individuati dalla Prefet-
tura di Modena.

I proprietari interessati verranno 
contattati per la proposta di 
contratto prevista dalle norme 
direttamente dai gestori. Per 
fornire la disponibilità, previa 
registrazione, occorre compilare 
correttamente in ogni sua 
specifica parte il modulo apposito 

riportato sul sito.
Per qualsiasi chiarimento sull’ac-

coglienza dei profughi ucraini, è 
possibile contattare lo sportello 
sociale del proprio Comune di 
riferimento. Di seguito in numeri 
dei singoli sportelli: Mirandola 
0535.29644, Camposanto 
0535.80929, Cavezzo 0535.49815, 
Concordia s/S 0535.412917, 
Finale Emilia 0535.788308, San 
Felice s/P 0535.86310, San Possi-
donio 0535.417911, San Prospero  
059.809740.

Alloggi per profughi: disponibilità sul sito Ucman

È indetta una procedura per il 
reperimento, tramite passaggio 
diretto da altre amministrazioni 
pubbliche di cui gli interessati siano 
dipendenti a tempo indeterminato 
avendo superato il periodo di prova, 
di n.8 unità di personale apparte-
nenti alla categoria D1, posizione 
giuridico economica D1, presso 
enti applicanti il CCNL Comparto 
Funzioni Locali, profilo professionale 
di Infermiere, da adibire al servizio 
presso le diverse sedi dell’ASP.

Le richieste di trasferimento 
dovranno pervenire entro e non 
oltre le ore 12.00 del 02/05/2022 
pena l’esclusione dalla valutazione, 
corredate da una dichiarazione 
rilasciata dall’Ente di appartenenza, 
attestante la disponibilità a rila-
sciare nullaosta all’eventuale trasfe-
rimento. A tal fine verranno prese in 
considerazione, oltre alle domande 
di mobilità su base volontaria, esclu-
sivamente le domande che risulte-
ranno essere state recapitate entro 

il termine sopra esposto. Farà fede il 
protocollo dell’Ente e non la data di 
trasmissione. I candidati potranno 
inviare la propria domanda secondo 
una delle seguenti modalità:

- invio a mezzo posta con racco-
mandata A/R indirizzandola ad A.S.P. 
Comuni Modenesi Area Nord, sede 
Amministrativa, via Posta vecchia 
n.30, 41037 Mirandola (MO);

- invio mediante posta elettronica 
certificata, all’indirizzo PEC asp.
mo.areanord@pec.it 

Asp Area Nord cerca infermieri: domande entro il 5/5 

mailto:mo.areanord@pec.it
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SPORT
Il Tennis Club Mirandola festeggia 90 anni. Un nuovo 

campo polivalente e tantissimi progetti in arrivo
Il presidente Gabriele Dalboni fotografa il momento della società: “Stiamo lavorando su un’iniziativa che unirà sport e disabilità”

Arrivare a 90 anni con l’entu-
siasmo di un ragazzino: il Tennis 
Club Mirandola festeggia nel 2022 
questo importante traguardo con 
una serie di tornei e di celebrazioni 
con l’obiettivo di creare occasioni 
di ritrovo per i soci oltre che per 
aprirsi alla città. 

La società sportiva, che oggi vanta 
200 tesserati, due squadre in serie 
C1, 150 ragazzi nella Scuola Avvia-
mento Tennis e altrettanti giova-
nissimi tra gli 8 e i 14 anni coinvolti 
nei campi estivi, ha eletto il proprio 
direttivo lo scorso settembre, con 
sei nuovi consiglieri su nove e un 
presidente di fresca istituzione che 
è Gabriele Dalboni. Tantissime le 
iniziative a cui il Tennis Club sta 
lavorando in ottica futura. 

“Puntiamo a realizzare progetti 
per l’inclusione sociale dedicati ai 
diversamente abili con delle asso-
ciazioni locali - spiega Dalboni 

- li stiamo definendo per poi 
presentarli al Comune e ad altri 
stakeholder. Siamo in una fase 
preliminare e speriamo di avere 
il progetto nel giro di 3-4 mesi.” Il 
CT Mirandola non è solo tennis: ci 
sono i campi da calcetto e una 
palestra che viene utilizzata da 
altre quattro società dilettanti-
stiche. Il 29 aprile verrà inaugurato 
un campo polivalente in erba 
sintetica, adatto sia al futsal che al 
tennis nel periodo da fine febbraio 
a tutto ottobre, da affiancare ai 
due terreni da gioco principali 
in terra rossa. Nel 2023, invece, è 
previsto l’inserimento anche di un 
campo da padel. Tutte queste belle 
novità sono accompagnate da 
una linea guida che vuol portare 
il Club a obiettivi ben precisi. “Gli 
anni Ottanta hanno rappresentato 
un momento importante - è la 
riflessione del presidente Gabriele 

Dalboni - all'epoca il tennis era 
uno sport esclusivo. Oggi è esatta-
mente l’opposto: il circolo è andato 
verso un’apertura alla società e 
al paese, non tiriamo su muretti 
come i tennis club storici. Lo scopo 
è quello di raggiungere ogni strato 
sociale, ampliarsi, stare insieme, 
coinvolgere la società mirando-
lese.” 

Tra le azioni messe in campo 
nel medio periodo ci sono anche 
iniziative sul piano della cultura e 
del potenziamento sportivo. “Fino 
a poco tempo fa - riferisce il presi-
dente - il consiglio non riusciva a 
andare oltre il grande impegno 
ordinario. L’ex presidente Andrea 
Donati è ancora nel direttivo e lo 
ringrazio per l’importante lavoro 
svolto. Oggi inserendo anche 
persone che sono a contatto con 
la società - faccio l’esempio di 
due consiglieri che lavorano in 
scuole paritarie - l’intento è quello 
di, anche attraverso i centri estivi, 
fare qualcosa di più coinvolgente 
per il paese in ottica 2023. Sul lato 
sportivo: siamo una Standard 
School riconosciuta dalla FIT e per 
arrivare a essere una Top Tennis 
School servono anni. Quel percorso 
lo abbiamo iniziato adesso: 
abbiamo già un paio di maestri 
molto conosciuti con cui stiamo 
cercando delle collaborazioni per 
incrementare la base tecnica.” 

Il fine è ben preciso: “Vorremmo 
diventare a livello agonistico 
adolescenziale quel punto di riferi-

mento per la Bassa che a oggi non 
esiste - dichiara Dalboni - oggi 
abbiamo una decina di agonisti 
giovani, alcuni di questi durante la 
stagione hanno debuttato in serie 
C1. Vogliamo creare una piccola 
academy all’interno del Club. 
Dalla SAT all’agonismo puro serve 
un passaggio intermedio e non 
scontato, il quale non esiste nel 
90% dei tennis club. Inoltre come 
tutto questo sport registriamo la 
difficoltà per le ragazze di passare 
dalla SAT al livello superiore: 
sull’aumento delle agoniste 
vogliamo impegnarci fortemente.” 

Per i campi estivi, vista la grande 
richiesta, la società ha infine 
aperto anche ai ‘fuori quota’ 15enni 
che verranno inseriti però come 
‘piccoli educatori’. “Le domande 
sono tantissime ma gli spazi sono 
limitati - conclude Dalboni - di 
fatto il nostro centro estivo è il 
più importante a Mirandola e 
terminate le scuole la gran parte 
dei ragazzi si sposta dalle classi al 
Club.”

Il calendario dei tornei: a luglio 
appuntamento con l’Open

Presentato il logo che caratterizzerà 
le celebrazioni del 2022

Per festeggiare il 90esimo il TC 
Mirandola ha in programma una 
serie di eventi sportivi e non solo, 
che passano dall’aperitivo al bar 
del circolo alla biciclettata per i soci, 
un momento di lettura di poesie e 
tante altre iniziative per intrattenere 
i propri sostenitori in questo impor-
tante anniversario. Ovviamente ci 
sono i tornei, dove quello di punta è 
l’Open tra il 7 e il 17 luglio. 

Ecco tutti gli altri appuntamenti: 
Match Play finale maschile e 
femminile (20-22 maggio), Torneo 
di Terza Categoria 3.3 (26 maggio-5 
giugno), Torneo Racchette di Legno 
del 90esimo (16-19 giugno), Torneo 

di Ferragosto (11-21 agosto), Torneo Sociale (12-28 settembre), Torneo di 
Halloween (29-30 ottobre) e Christmas Tennis Cup (27-30 dicembre). 
Dall’8 al 10 aprile si è invece disputato il Rodeo Terza Categoria Opto-Lab.

Per celebrare una ricorrenza che 
si rispetti ci voleva qualcosa che 
graficamente lasciasse una traccia 
anche per chi, in futuro, andrà 
a scorrere gli annali trovando le 
immagini relative ai festeggiamenti 
del novantesimo anniversario. Ecco 
quindi che il Tennis Club Mirandola 
non si è lasciato trovare imprepa-
rato e così ha presentato un logo ad 
hoc che nel 2022 andrà ad affian-
carsi a quello del Club. La scelta non 
poteva che cadere su uno scherzoso 
gioco dove protagonista è la pallina 
da tennis: in questo caso è diventata 
di fatto uno zero per andare a sosti-
tuire la seconda cifra del numero 
90. Sicuramente vedremo il logo in bella vista anche in occasione della 
prima edizione della Brunatti Champions Cup, primo torneo di calcetto al 
via il 10 giugno sul campo da calcetto di prossima inaugurazione.
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Ciclismo, Alessia Fantoni e la sua esperienza come 
giudice nazionale: nel 2022 le prime gare a tappe

Dopo essere stata una promessa della Sozzigalli ha scelto di passare dall’altro lato della barricata: “Sogno il Giro d’Italia”

Ha iniziato come atleta per poi 
diventare una promessa del 
ciclismo italiano come giudice 
di gara, arrivando a raggiun-
gere anche la qualifica di livello 
nazionale. 

Alessia Fantoni ha 28 anni, è nata 
a Mirandola e di professione fa il 
grafico ma da sempre ha un amore 
incondizionato per questo sport, 
tanto da aver scelto un percorso 
impegnativo ma che le sta dando 
tante soddisfazioni. Ancora le 
manca il traguardo del Giro d’Italia, 
ma è già stata chiamata nello staff 
dei giudici di alcune corse a tappe 
nazionali. 

“Ho iniziato il 2022 con i Campio-
nati italiani di ciclocross a Variano 
di Basiliano, in provincia di Udine - 
racconta la giovane giudice di gara 
- poi ho seguito una gara regionale 
all’autodromo di Misano e dopo in 
Piemonte e prossimamente inizierò 
con le gare dei professionisti a 
giugno: parteciperò al campionato 

italiano delle donne Elite, farò la mia 
prima gara a tappe, ovvero il giro 
del Friuli degli Juniores. Mi aspetto 
una stagione di sfide nuove: spero 
di apprendere tanto dai colleghi e 
di godermi al massimo l’ambiente.” 

La passione per il ciclismo è 
arrivata quando era bambina, ma 
non proprio da subito. “Ho iniziato a 
correre in bici a dieci anni e ho conti-
nuato fino ai sedici, coi colori della 
Unione Ciclistica di Sozzigalli. Me la 
cavavo, ho vinto dei titoli regionali e 
ho fatto i campionati nazionali. Poi 
ho smesso di correre, sia per altri 
impegni sia perché avevo perso un 
po’ di passione. Bisogna comunque 
tener presente che quando correvo 
io in Emilia-Romagna non c’erano 
squadre femminili, per cui mi sarei 
dovuta spostare fuori regione. Ho 
preso questa decisione, ma ho 
sempre voluto rimanere nell’ambito 
del ciclismo. Oggi sono una giudice 
di arrivo e mi sto specializzando 
sulla moto.” 

Diventare giudice non è un sogno 
comune ma per Fantoni non è 
stato difficile decidere questo 
cammino: “Ero rimasta incuriosita, 
per cui mi sono detta di provarci 
- racconta - a 18 anni ho fatto 
l’esame, iniziando a girare prima 
a livello regionale e poi nazionale, 
dalle categorie giovanili agli Elite 
senza contratto e adesso anche 
coi professionisti, sia uomini che 
donne. Faccio tutte le specialità, 
dalla strada al fuoristrada fino alla 
pista e ogni disciplina ha il suo 
regolamento. Preferisco strada 
e pista, ma anche il fuoristrada 
non mi dispiace. Per chi come 
me voleva rimanere nel mondo 
del ciclismo, le alternative sono 

due: o giudice o direttore sportivo. 
Devo ammettere come molti ex 
atleti rimangano nel mondo del 
ciclismo. E anche la componente 
femminile gode di una buona 
rappresentanza.” 

Adesso Alessia vive a San Prospero 
e negli anni in cui ha fatto gavetta 
come giudice si è laureata in Arte, 
Musica e Spettacolo all’Università 
di Bologna, per poi frequentare la 
magistrale in Conservazione dei 
Beni Culturali a Ravenna. 

Grazie all’impegno di giudice di 
gara spesso si trova a girare per 
l’Italia. “Mi piace molto viaggiare 
e con questo conoscere nuove 
persone che ti fanno crescere - 
riferisce la diretta interessata - ho 
tanti stimoli anche nello studio dei 
regolamenti e sull’essere sempre 
aggiornata in modo da diventare 
anche un riferimento per gli altri. 

Il giudice è temuto dai corridori 
perché se questi fanno una scor-
rettezza rischiano di essere sospesi 

o estromessi. In realtà se ti dimostri 
competente, sei anche apprezzato 
e rispettato da atleti e dirigenti. I 
giudici di gara sono di tutte le età, 
come in tutto il ciclismo. C’è un 
ricambio in corso, tenendo conto 
che è importante apprendere dai 
più esperti.” 

Curiosamente Alessia Fantoni 
oggi preferisce salire in sella 
saltuariamente e ha più passione 
nel vedere delle corse di ciclismo. 

“Il mio sogno è arrivare a fare il 
giudice al Giro d’Italia oppure a 
gare di livello mondiale se non 
addirittura olimpico - conclude - 
quello che muove è la passione, 
non il guadagno. 

Consiglio a chi intraprenderà il 
mio percorso di lasciarsi muovere 
dalla curiosità, di non considerarsi 
mai arrivati né di sentirsi fenomeni, 
perché c’è sempre da imparare 
ed è bello apprendere da chi è più 
esperto di te. Se vuoi fare carriera 
devi essere sempre sul pezzo.” 

Per il Volley Stadium Mirandola è 
avvenuto un importante momento 
che resterà senza ombra di dubbio 
negli annali. Francesco Ghelfi, 
opposto della squadra palla-
volistica che sta dominando il 
campionato di serie B puntando 
dritta alla promozione, ha superato 
quota 6.330 punti messi a segno in 
carriera, diventando quindi il top 
scorer di tutti i tempi del volley di 
Modena e provincia. 

In occasione della partita contro 
Ferrara dello scorso 3 aprile Ghelfi si 
è piazzato a 6.364, superando quindi 
Alessandro Trebbi, oggi 40enne che 
nella sua carriera terminata alcuni 
anni fa aveva segnato proprio 6.330 

punti nella sua lunga militanza nella 
Villa d’Oro Modena. 

È stato proprio Trebbi, oggi tra 
le firme del ‘Resto del Carlino’ in 
cui si occupa ancora di pallavolo, 
a cedere in prima persona al 
giocatore in attività lo scettro di Top 
Scorer. 

Alla piccola cerimonia, avvenuta 
proprio in occasione della gara 
interna contro Ferrara, hanno preso 
parte altre due ‘leggende’ della 
pallavolo modenese degli ultimi 
decenni, vale a dire Manuel Armaroli 
e Pietro Becchi. Ovviamente Ghelfi 
dopo aver ottenuto il titolo farà di 
tutto per consolidarlo e per creare 
un ulteriore distacco sia con Trebbi 

che con Irene Fontana (4.496 punti 
in carriera), che comunque si è a sua 
volta ritirata. Nella stagione odierna 
l’opposto della Stadium sta viag-
giando con un media gara intorno 
ai 19 punti a partita per un totale, 
alla gara di Ferrara, di 369, tenendo 
quindi a debita distanza Federico 
Benincasa della National Villa d’Oro 
(347) e Julieta Vega della Edilcam 
Cavezzo di serie C femminile (334). 

Ovviamente queste statistiche 
sono puramente simboliche e non 
cambiano l’esito di una stagione, 
ma certamente si può dire come 
il Volley Stadium, oltre che dalle ali 
dell’entusiasmo, sia spinto anche 
dal proprio ‘bomber’.

Volley Stadium, Francesco Ghelfi riceve lo scettro 
di top scorer di tutti i tempi da Alessandro Trebbi




